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CRITERI DI GOVERNO
L’on. Pavoncelli diventato M inistro ha dato corso 

so llecitam ente ad un progetto di legge  che contempla 
una se r ie  di lavori per la bonifica di molti punti del 
territo rio  del Regno. Lo scopo delle  opere è  molto 
lodevole e la scelta fatta dal M inistro, tra le mol
tissim e di cui v i sarebbe bisogno, non ha so llevato 
recrim inazion i, per cu i la s i può ritenere comm en
devole. Il paese ed il P arlam ento hanno fatto buona 
accoglienza al progetto, che del resto risponde a 
desideri g enera li e sp ec ia li, rep licatam ente m anife
sta li, per cu i non solo nu lla v i è da r id ire  su lle  
proposte del Ministro, ma anzi g li va tributata e sp lic i
tamente piena lode. D’ a ltra  parte l’ argom ento, quasi 
completam ente tecnico, non ci dà modo di d iscutere  
su queste colonne intorno alle  sue disposizioni e ci 
lim itiam o a darne più innanzi un sunto.

Però prendiam o occasione dalla presentazione del 
progetto di legge su lle  bonifiche, le q u a li domandano 
molta spesa e molti anni perchè sieno esegu iti tutti 
i lavori, per d iscorrere un  momento su lla  v a r iab i
lità dei c r ite r i che governano in  m ateria di lavori 
pubblici votati in  m assa e di grande entità.

Le prim e legg i che sono state votate furono q ue lle  
delle strade ordinarie obbligatorie ;  disposizioni tas 
sative di legge stab ilirono come e da chi quelle  
strade dovevano essere costruite, su chi ed in quale  
proporzione doveva cadere la spesa, ed i M inistri 
dei lavori pubblici hanno ripetutam ente promesso 
che entro un  periodo che doveva sem pre esser breve 
la rete di strade o rd inarie , reputata il minimum  ne
cessario, sarebbe stata esegu ita . F ra  le molte legg i 
che concernono la m ateria delle  strade citiam o que lla  
30  agosto i 868 , que lla  2 3  m aggio 1 8 7 5 , e que lla  
20 g iugno 1877 .

Lo Stato , le P rovincie , i Comuni hanno finito la 
rete di strade ord inarie obbligatorie?

Nel 1879 viene la legge su lle  strade ferrate ;  si 
chiamano a contribuzione Stato , P rovincie e Com uni, 
si dividono le linee da costru irsi in quattro categorie 
e si r iem pie i l  paese d i prom esse suscitando in te 
ressi ed appetiti. V arie  legg i, q ue lla  del 1 8 82 , del 
1878 , del 1892  si sono sforzate di rego lare  la im 
portante m ate ria ; il Governo dovette ' ch iedere al 
Parlam ento di sospendere la esecuzione della  legge 
1879 d ich iarandosi impotente per ora ad esegu ir la .

E dopo aver costruito qua e là a lcune linee , 
ledendo g li in teressi deg li uni a danno degli in te 
ressi deg li a ltr i , spendendo il doppio e persino il 
triplo del preventivato, confessando la enorm ità deg li 
errori com m essi, il Governo rim anda per m ancanza

di mezzi a m iglio r tèmpo il compimento della legge.
Intanto era  venuta la legge della perequazione 

fondiaria che sebbene non dipenda dai lavori pub
b lici, pure, per ciò che r iguard a  la formazione dei 
nuovi catasti, costitu isce un 'o pera  pubblica. S i is t i
tuiscono Commissioni d irettive  ed uffici; si nominano 
im piegati, si domandano a lle  P rovincie anticipazioni 
di spese, ma poco dopo si è costretti a restringere  
i l  p iano, il Governo deve confessare anche qui la 
propria impotenza ; un M inistro, anzi, propone for
m alm ente la sospensione della esecuzione della  legge ; 
tuttavia la si m antiene, alm eno in apparenza, in v i
gore, ma in  sostanza que ll’ opera g rand iosa, c iv ile , 
n ecessaria , urgente ecc. ecc ., che si chiam ava il nuovo 
catasto, v iene sospesalo rim andata a lle  calende greche.

E cco  ora la moda delle  bonifiche; p iù  modesto il 
progetto di legge non contem pla le g rand i cifre 
delle  legg i precedenti, ma è  sem pre una notevole 
spesa a cui v ien  fatta la stessa festosa accoglienza 
che hanno avuto le  legg i su lle  strade obbligatorie, 
q ue lla  su lle  strade ferrate e que lla  su l nuovo catasto.

Ma di fronte a ' questa m obilità dei c rite ri di go 
verno in  m ateria di tanta im portanza v ien  fatto di 
ch iedersi come m ai M in istri e Parlam ento non sen 
tano che operando così falsano anche il crite rio  del 
paese, nel quale v errà  sem pre meno la fede nelle  
prom esse e ne lla  coerenza deg li uom ini preposti 
a lla  cosa pubblica.

S i com prende che una grande am m inistrazione 
possa avere  delle  v ic issitu d in i che ne rendano più 
a lac re  o più tardo il m ovim ento; si comprende che 
in m ateria di lavori pubblici la questione finanziaria 
debba prevalere  e questa soffra per cause  tutte sue 
p ro p rie ; ma che i c r ite r i d ire ttiv i di un Governo 
debbano essere dom inati da tanta leggerezza che sia 
possibile di com inciare lavori così im portanti e così 
interessanti per poi abbandonarli a mezzo, per comin
c iarn e  a ltr i che subiranno la stessa sorte e così di 
segu ito  senza rem ora e senza r itegno , è cosa che fa 
molto dubitare che l’ente Governo, anche se composto 
di uomini seri, m anchi nel suo complesso d i serie tà .

Oggi adunque vi è il progetto delle  bon ifiche ; e 
sia pu re ; ma a quando un M inistro che lasc ierà  a 
mezzo i lavori delle  bonifiche per convergere  i suoi 
sforzi su i lavori per i porti ? e a quando un  Mini
stro che abbandonerà i lavori per i po rti, affine di 
ded icare  ogni a ttiv ità  a ll’ escavo dei canali ?

A h im è ; nessuna speranza abbiamo che venga un 
M inistro il quale  d ica sem p licem en te : prim a di co
m inciare  cose nuove dedichiam o tutti i nostri sforzi 
a term inare quelle  che abbiamo g ià  com inciate. S arà  
il M inistro del buon senso.



114 L’ ECONOMI STA 20 febbraio 1898

LA RIFORMA DEI TRIBUTI COMUNALI
SECONDO IL  PARTITO  SOCIALISTA

La sezione torinese del partito socialista italiano , 
ne lla  sua relazione su l sistem a tributario  del com une 
d i Torino, ha esam inato non soltanto il sistem a tr i
butario m unicipale v igen te  —  e di questo c i siamo 
occupati nel num ero passato —  ma anche i progetti 
finanziari del comune di T orino  per farne la c rìtica  
e contrapporvi così a ltri provvedim enti di carattere  
finanziario e partico larm ente tribu tario .

Non ci occuperem o dei progetti di opere pubbliche 
ed a ltre  spese ora in  discussione n e ll’ antica cap ita le  
del P iem onte, nè segu irem o i socialisti nelle  loro 
c r it ich e ; vogliam o invece r ife r ire  e brevem ente esa
m inare le  idee esposte nella relazione d ella  sezione 
torinese intorno al riord inam ento dei tributi.

Gl’ in tenti che secondo la relazione deve prefig
gersi il partito socialista sono t re : fornire al bilancio 
una m aggio re disponib ilità per le opere pubbliche 
in m aniera da ch iudere defin itivam ente l’ e ra  dei 
p .estiti, salvo per casi eccezionali e solo per opere 
f ru tt ife re ;—  in iziare la  rifo rm a dei tributi m un ic ipa li 
in  modo che essi vengano a g rav a re  p iù un ifo rm e- 
mente su lle  v arie  c lassi so c ia li; —  in iz iare  la costi
tuzione d i un  fondo destinato aL re in teg ro  del patr i
monio com unale ed a ll ’ acquisto dei servizi pubblici 
r im u n erativ i.

P er  ragg iu n gere  l’ intento la Commissione pensò 
di r ico rrere  a nuove im poste e  fra le possibili 
sce lse  dapprim a que lla  su l valo re  locativo e ciò per 
due ra g io n i; I o perchè è facile  la  conoscenza di quel 
dato (va lo re  della p 'g ione) che v iene assunto come 
ind ice  d e lle  condizioni di fortuna della  fam ig lia  tas
sata e questo dato è di una sufficiente esattezza r e 
la t iv a ; 2° perchè sono e lim inate  le contestazioni r e 
la tiv e  a l dom icilio rea le  della fam ig lia contribuente. 
Con una inchiesta privata la Com missione ottenne il 
prezzo di 10 93  a llogg i, d istribu iti in  35  case di 
v aria  ricchezza, sparse in  v a ri punti della città ed 
applicando le  proporzioni così trovate a tutte le  fa
m ig lie  d e lla  città con le  necessarie  correzioni s i ot
tenne una classificazione delle  fam ig lie  a seconda 
dell’altezza del fitto pagato . È però una c lassifica
zione puram ente ipo tetica, perchè si suppone che la 
d istribuzione delle  1 0 9 3  fam ig lie  secondo la spesa 
per l ’abitazione (sotto le  1 0 0  lire , fra 1 0 0  e 2 0 0 , fra 
200  e 3 0 0  eec .) possa se rv ire  per determ inare que lla  
delle  9 2 4 0 0  fam ig lie  torinesi e questo può anche 
non essere . Ad ogni modo la  Com missione ha r e 
spinto l ’ imposta su l v a lo re  locativo; e l’ E inaud i ne 
dà queste rag ion i. Lo studio delle  c ifre ottenute e 
delle  legg i esistenti in  m ateria d’ imposta sul valo re  
locativo indusse la Com missione a fare a lcune g rav i 
riflession i ta li da consig liare  l’abbandono della  tassa 
su l va lo r locativo : I o Essa ne avea fissato il  m inim o 
in 4  lire  per g li a lloggi da 300  a 4 0 0  lire , e sen 
tando le fam ig lie  ab itanti in  a llogg i di m inor prezzo 
ed il m assim o in  8 0 0  lire  per g li a llogg i o ltre le  
5 0 0 0  lire , riprom ettendosi una en trata  di 8 0 0 ,0 0 0  
lire . In v irtù  però di un regio  decreto  del 31 g en 
naio 18 67  l ’ imposta progressiva (e nella proposta 
l’a liquo ta salirebbe d a ll’ L 2 5  al 16  0/o) sul va lo re  
locativo non può essere  istitu ita  se non a condizione 
di non oltrepassare i l  lim ite  m inimo di 4  lire , nè 
il  m assim o di lire  10  per ogni 1 0 0  lire  d’ en trata .

A lla Com m issione parve « enorm e far pagare  ad una 
fam ig lia  che ha poco p iù  di 2 0 0 0  lire  d’entrata una 
tassa di 1 4  lir e , superio re a que lla  che è pagata 
oggid ì in  Torino per tassa dom estici da chi abbia 
tre persone di serv iz io » . 2° Ma una ben più grave 
ing iustiz ia n e ll’app licazione di questo tipo d’ imposta 
sta ne lla  fa llace e del tutto apparente sua p rogres
siv ità . L ’ imposta su l valo re  locativo anche quando 
la sua aliquota cresce col crescere  del fitto, nella 
rea ltà  non è affatto progressiva.

Infatti la spesa per l’ alloggio non conserva sem pre 
la m edesim a proporzione a ll’ entrata totale, ma varia 
notevolm ente.

Secondo i calco li della Com m issione, a Torino per 
i redditi di 5 0 0  lire  il fitto rappresenta il 1 2 .4  "/„ 
della  entrata e la  proporzione cresce ad un  massimo 
del 1 5 .9  °/0 per le entrate da 25 00  a 3 0 0 0 , ossia 
per « le fam ig lie  a lle  quali le  esigenze sociali impon
gono una esterio rità  che im porta una spesa note
volm ente superio re  a i m ezz i,»  d im inu isce leggerm ente 
al 1 4 .9  °/0 per i redd iti di 5 0 0 0  lire , scem a ancora 
fino a l 1 0 .0  °|0 per i redd iti di 1 6 ,0 0 0  lir e  ed è 
solo del 6 .2  */„ per i redd iti m assim i di 8 0 ,0 0 0  lire . 
L ’ im posta sul valo re  locativo non riesce perciò  ad 
assorb ire  una quota ognora crescente de! reddito  fa
m ig lia re  se non a patto d’ essere  fortem ente pro
g re ss iv a , i l  che è vietato dalla  legge , e l’ applicazione 
della  tariffa lega le  ha per risu ltato  di co lp ire degres- 
sivam en te , alm eno fino a un  certo pun.o , i redd iti.

La Com m issione non ha fatto in  questo una sco
perta ,perchè era  g ià  stato a vvertito, ad esempio quando 
nel 1 8 9 4  l’on. Senn ino propose una im posta su lla  
en trata  gen era le , fondata appunto su lla  spesa per l’a 
bitazione, che il v a lo re  locativo non è un elem ento 
proporzionale fisso della  en trata , ma la percentuale 
sua va decrescendo col crescere  del reddito, e non 
in modo uniform e e rego la re . N ella rea ltà  delle 
cose, per una g rand e varietà  di circostanze, la spesa 
per l ’abitazione v aria  sensib ilm ente anche a parità 
d i redd ito , o v iceversa  può essere  identica anche a 
redd iti notevolm ente d isu g u a li, sicché il p artire  da 
essa per r isa lire  al reddito  com plessivo , lo stab ilire  
su  essa un’ im posta, sign ifica andar incontro sc ien 
tem ente a molte sperequazioni. S i capisce quindi 
che non potendo stab ilire  una imposta progressiva 
su l va lo re  locativo assa i d ifficile del resto a deter
m inarsi per le  d isuguag lianze che si nota ne lla  scala 
dei va lo ri locativ i m essi in  relazione coi red d iti, la 
Com m issione abbia pensato di r ico rrere  piuttosto 
a lla  tassa  di fam ig lia . E ssa vorrebbe esen tare  i red
d iti in ferio ri a 2 3 5 0  lire  e app licare  una aliquota 
progred iente d a ll’ 1 .7  al 10  °/0 su l reddito lordo. Il 
gettito presunto sarebbe pu re  di 8 0 0 ,0 0 0  l i r e ;  e 
ciò per trovare ne lla  nuova im posta un compenso 
a lla  reg ress iv ità  dei dazi di consumo.

La Com missione ino ltre propone di portare l ’a t
tua le  sovraim posta su i te rren i e su i fabbricati da 
cent. 4 4  al lim ite lega le  di cen t. 50 , con un  a u 
mento d i entrate di L . 2 3 0 .0 0 0 , di m odificare la 
tariffa d az iaria  colpendo più gravem ente il pollam e, 
i tartu fi, la  frutta secca , i confetti e i l  ciocco latto , 
la  carne preparata, i  pesci p reparati, le conserve, le 
p ro fu m erie ,i mobili di lusso, i l  f ien o sa  pag lia , le biade, 
la  cru sca  e creando nuove voci soggette a dazio copie 
i v in i esteri in  bo ttig lie , i c r is ta lli, vetr i fin i e te r 
rag lie , il m etallo lavorato , ossia i cosidetti consum i 
di lusso. Essa ne spera un m aggior ricavo  di lire  
3 0 0 ,0 0 0 . Con v a r ie  econom ie per 1 2 6 ,8 5 0  lir e , con
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l’aumento delle  tasse su lle  dom estiche da lire  4  a 5 , 
sui domestici da lire  8  a IO, su lle  vetture  private 
ad 1 cavallo  da lire  30  a 4 0 , a 2 cavalli da lire  40 
a 60  crede si possano ottenere 2 4 ,0 0 0  lire  e a ltre  
2 2 ,0 0 0  lire  c irca  d a lla  nuova tassa su i c ava lli di 
lusso. S i aggiunga che la Com missione socialista 
vorrebbe revocata la deliberazione, la q u a le  acco llava 
al Comune il pagamento d ella  m aggior tassa di r ic 
chezza mobile sui prestiti m un ic ipali, ottenendo così 
un risparm io di 5 6 ,537  l i r e ;  sicché riassum endo, 
ecco come essa vorrebbe ottenere m aggiori d isponi
bilità e l’ im piego che vorrebbe farne.

MAGGIORI D ISPO N IBILITÀ

Tassa di f a m i g l i a ................................. L . 8 0 0 ,0 0 0
Dazio per generi di lusso......................... » 2 3 0 ,0 0 0
So v rim p o sta  sui terren i e sui fabb rica ti» 3 0 0 ,0 0 0
E c o n o m ie ................................................... » 1 2 6 ,0 0 0
Ritenuta su lla  tassa di ricchezza m o b ile» 5 6 ,557  
Aumento tassa vetture e dom estici . » 2 4 ,0 0 0
Tassa sui cava lli di lusso..... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .» 2 2 ,5 9 3

Totale L  1 ,5 6 0 ,0 0 0

d e st in a z io n e .

Abolizione del dazio su lle  farine . . L . 6 7 0 ,0 0 0
Lavori p u b b lic i .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6 0 0 ,0 0 0
Fondo per la costruzione d e ll’ acquedotto

m u n ic ip a le ......................................... » 1 5 0 ,0 0 0
Fondo per la svalutazione di stab ili m u 

nicipali ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5 0 ,0 0 0
Refezione sco la s tica ............................... » 8 0 ,0 0 0
Sussidio a lla  Cam era del lavoro . . » 1 0 ,0 0 0

T otale L 1 ,5 6 0 ,0 0 0

Quale sarebbe adunque il carico  r isu ltan te  da queste 
riforme per le  v arie  categorie di fam ig lie  prese 
in esame dalla Com m issione allo scopo di stab ilire  
com’ è presentem ente d istribu ita  la im posta? Ecco 
il confronto istituito d a lla  Com missione per la r ip a r 
tizione delle  imposte attuali e di que lle  progettate 
su lle v arie  classi della popolazione,
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A 18,97 8,57 3,22 4,65 22,19 12,22
B 39,71 27,50 6,43 7,30 — —■ — 46,14 34.80
C 55,61 42,15 10,72 12.18 — — — 66,33 54,23
D 80,73 68,46 21,45 24,35 4 5 5,50 106,18 103,31
E 84,68 81,68 42,90 48,73 8 10 21,50 135,58 161,91
F 93,64 96,64 96,52 109,64 22 25 107,50 212.16 338,78
G 123 - 136 - 214,40 243,60 90 112 540 - 427,40 1031,60

La quota devoluta al pagamento delle  im poste co
munali per ogni m ille lire  di entrata sarebbe com 
plessivam ente la seguente : per una entrata di 500  
lire L . 7 per m ille  Contro L . 7 resu ltanti ; secondo la 
Commissione, da lle  tasse attua li, per 1 0 00  lire  il 42 
per m ille contro 44 ; su  1 5 0 0 , 36  per m ille  contro 44; 
su 2000  il 38  per m ille  contro 40 ; su  4 0 0 0  il 34  
contro il 2 9 ; su 8 0 00  il 24  contro 1 7 ;  su  1 6 00 0  
il 19 contro il 12; su  3 0 ,0 0 0  il 17 invece del 9 ; su 
6 0 ,0 0 0  il 17 invece del 7 ; su  8 0 ,0 0 0  il 18  invece 
del 7 per m ille .

Coi provvedim enti proposti dalla Commissione si 
ottiene « una riduzione di c irca la metà de ll’ im po
ste pagale  dalle fam ig lie  poverissim e, una riduzione 
m ediocre nelle fam iglie la cui entrata sta fra le 1000  
e le 3 0 0 0  lire , e un aum ento sem pre più forte 
da questo punto in avanti. Ma anche supponendo 
adottate tutte queste proposte, le tasse del Comune 
di Torino saranno ancora ben lontane d a ll’ essere 
rip artite  nel modo proporzionale che l’ art. 25  dello 
Statuto prescrive . S i av rà  ancora questa g rave  in g iu 
stiz ia , che i r icch i ed i ricch issim i pagheranno ap
pena il 1 6 -1 8  per m ille , mentre le fam ig lie  mode
ste e le povere pagheranno ancora il 3 6 -3 8  ed i 
m endicanti il 25 per m ille  ! Noi rich iam iam o su  que
sta circostanza im portante 1’ attenzione della c ittad i
nanza e del Consiglio Com unale perchè da essa r i
sulta la moderazione e la praticità delle proposte 
nostre. Perciocché m entre lo Statuto ci dà il d iritto  
di avere  le imposte r ip a rtile  in ragione deg li averi 
noi ci d ich iarerem o soddisfatti se 1’ am m inistrazione 
ne adottasse oggi un sistem a pel quale  i poveri pa
gherebbero il doppio di imposte in ragione di en
trata che i r icch i. Ce ne d ich iarerem m o soddisfatti, 
perchè so lleciti, come siam o di u scire  dal terreno 
pratico ci preoccupiamo della circostanza che un mu
tamento troppo repentino nella distribuzione dei c a 
rich i m u n ic ipa li recherebbe grav i perturbazioni a 
troppo in teressi, perturbazioni che si ripercuotereb
bero anche sopra coloro a cu i vantaggio  il mutam ento 
vorrebbe essere introdotto. »

Sono dichiarazioni che devono parere  abbastanza 
curiose, se si nota che vengono da socialisti, e ci è 
parso utile  r iprodurle , affinché i lettori vedano come 
si com incia a ragionare ne lle  sfere socialiste riguardo  
a lla  distribuzione dei tributi. In verità  bisogna anche 
d ire che la moderazione delle  proposte di riform a 
nei tributi com unali è grande e che per ciò stesso 
m eritano d’ essere prese in  considerazione ed esam i
nate con im parz ia lità  e accuratezza. Noi ci r ise r 
viam o in  altro articolo di esporre la nostra opinione, 
esam inando in genere la riform a dei trib a li loca li.

L’ ISTITUTO DI CREDITO P E R  I CORPI LOCALI

M entre scriviam o si discute a lla  Cam era il pro
getto di legge per la creazione di un Istituto di 
Credito Com unale e P ro v in c ia le ; intorno a tale pro
posta non solam ente parlarono a lcun i deputati su lla  
parte tecnica del progetto, ma interloquirono anche 
i m aggiori capi dei d iversi gruppi allargando  la 
questione e dando ad essa un carattere  em inente
mente politico.

L ’ Istituto, che l’on. M inistro del Tesoro tende a 
fondare, avrebbe il compito di em ettere delle  o b b li
gazioni speciali col ricavato  delle  quali si farebbero 
mutui ai comuni ed alle  provincie per due principali 
scop i: primo quello  di convertire  i loro debiti oggi 
troppo onerosi; secondo quello di dar loro modo 
di esegu ire  alcune opere pubb liche contem plate da 
alcune delle  leggi v igen ti. I Comuni e le P rovincie 
dovrebbero garan tire  il mutuo così ottenuto m ediante 
delegazioni su lle  entrate che ricavano dalla sovraim - 
posta. Il mutuo sarebbe esente d i tasse e fornirebbe 
il capitale al saggio di in teresse attua le  della rendita,
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cioè i l  4  7# p iù  una piccola provv ig ione per le  spese 
di am m inistrazione.

La proposta de ll’on. Luzzatti concretala in  questo 
progetto di legge non è nuova, chò anzi in  altro  
tempo sem brava prevalesse  i l  concetto di affidare 
questo servizio a ll ’ Istituto Italiano d i Credito fon
d iario . A llo ra come oggi i m otiv i che suggeriscono 
di p rendere in  un modo o nell’ a ltro  qualche prov
vedim ento serio ed efficace parevano riconosciuti 
g iusti da tutti ; non era  qu in d i da attendersi che una 
discussione tecnica su l modo con cu i attuare  il con
cetto. Invece con nostra so rp resa abbiam o visto a l 
la rgars i la  discussione e riannodare  questo progetto 
di legge a tutto il sistem a finanziario  seguito  dallo 
on. M in istro  del Tesoro. L ’ on. Sonnino, l’ on. Gio- 
litti, g li onorevoli F e rra r is  e  U ertolini combatterono 
la proposta de ll’on. Luzzatti in  nome di princip i ge 
nera li. V oi incoragg iate  la  tendenza spendereccia dei 
Com uni e delle  P rov incie , d issero g li u n i; — voi 
fate accettare  dallo S tato  la responsabilità sopra de
b iti non suoi e che fin iranno per pesare  su l bilancio 
dello S tato , d issero g li a l t r i ;  —  voi rovinate il c re 
dito pubblico omettendo nuovi titoli su l m ercato i 
q u a li, facendogli concorrenza, verranno a far dep rez
zare il nostro consolidato, osservarono a ltri ancora.

Pare a noi che queste accuse sieno esagerate  e 
mostrino n eg li oppositori la tendenza di opporsi s i
stem aticam ente a qua lun que proposta del Governo. 
Infatti non deve nascondersi che per una se r ie  non 
lodevole nè gloriosa di fatti -  che il Governo non si 
è creduto in  diritto nè di investigare  nè di im ped ire  -  
il credito com unale e provinciale è talm ente d ec a 
duto ne lla  pubblica opinione che difficilm ente può 
esp licarsi in  modo no rm ale , qualunque sia la causa 
per la qua le  è ch iam alo  a in te rven ire , qualunque 
sia  la garanz ia che v iene offerta.

Da una parte sono d iventati troppo num erosi e 
troppo sp ars i in tutte le reg ion i i com uni, anche 
cosp icu i, che hanno m ancata fede ai loro im pegni, 
non so lam ente verso i privati loro sovventori, ma 
anche verso  il pubblico, portatore dei loro titoli. Lo 
elenco sarebbe troppo lungo se si volesse ind icare  
i l  nom e di tutti i com uni che non hanno m antenuto 
in tegra lm en te  i loro im pegni, ma a l lettore verranno 
senza dubbio a lla  m ente i nomi di cosp icue c ittà, 
che hanno dovuto sospendere i pagam enti od ob
b ligare  i cred ito ri ad accontentarsi solo di una parte 
di ciò a cu i avevano diritto .

Dall’a ltra  la g iu risp rudenza si è m ostrata troppo 
contraria a i d iritti dei c red ito ri e  troppo disposta 
ad a lla rg a re  ne lla  applicazione il concetto d e li’ or= 
dine e del serviz io  pubblico, perchè il cap italista 
possa affidare il suo peculio a comuni che danno 
delle  garanz ie  ip o tecarie , su lle  quali poi si vede la 
im possib ilità  di e se rc ita re  qualsivog lia  d iritto appunto 
perchè la m ag istra tu ra  troppo facilm ente v iene in 
aiuto di coloro che m ancano a i loro doveri.

Infine è notorio che molti corpi locali hanno con
tratto i loro deb iti quando il consolidato ita liano  si 
quotava a c inquanta ed a sessanta e qu in d i l ’ in te 
resse  del denaro e ra  al IO od a ll’ 8  per cen to ; onde 
oggi che il  4  °/ è a lla  pari o quasi, sem bra mo
struoso un onere di in teressi più del doppio dello 
attua le .

C ertam ente non tutto il debito Com unale e P ro 
v in c ia le  fu contratto per fini veram ente u tili e lode
v o li; lo sperpero , si può am m etterlo , è stato so ver
chio e g li u tili che da molte opere pubbliche hanno

tratto i Comuni e P rov incie  che le  hanno eseguite 
sono problem atici. Noi stessi su  queste colonne esa
m inando i b ilanci com unali e p rov incia li abbiamo 
dovuto molto spesso r ilev a re  a lcune cifre che dim o
strano il d isord ine dei b ilanci e l ’abuso che si è 
fatto del credito .

Però tutte queste non sono buone rag ion i per com
battere l’ istitu to  proposto d a ll’on. Luzzatti, il quale , 
non v i è dubbio, è un m eccanism o che perm etterà 
a molti comuni dì convertire i loro debiti in  altri 
meno onerosi, e ad a ltr i di trovare dei cap ita li per ese
gu ire  a lcu n i lavo ri, ad un tasso lim itato  di in teresse .

E se si è convinti, come si deve esserlo , che i 
corpi locali oggi col m ercato verso di loro così diffi
dente, non troverebbero cap itali che ad un tasso e le 
vatissim o di in teresse  o ad a ltre  condizioni ancora più 
onerose, è ch iaro che mancano di logica coloro i 
quali lascerebbero  che un com une contraesse un de
bito di un m ilione per non r icav arn e  più di due terzi, 
e temono che i comuni si indebitino soverch iam ente 
perchè possono ottenere i m utu i al saggio del 4°/o-

Una delle due : -  o si faccia una legge  che im 
pedisca ai com uni ed a lle  provincie di contrarre  dei 
deb iti, o non si combatta un istitituto che tende ad 
o rd inare  il m ercato in modo che tali deb iti si con
traggano a lle  m iglio ri condizioni.

Certo che anche l’Istituto di credito Com unale e Pro
v inc ia le  può d ar luogo ad abusi anche eccessiv i se 
i eorpi locali accorreranno a ch iederg li cap ita li al 
di là di un certo lim ite; ma questa è questione di 
m isura , che molto spesso si corregge  da sè stessa e 
che può essere determ inata da lla  v ig ilanza del pub
blico.

Gli esem pi vergognosi che abbiamo avuto in  Italia 
di cospicui comuni che a ll ’ om bra della  legge  e dei 
tribunali hanno turlupinato il pubblico e hanno m an
cato ai loro più ch iari ed esp lic iti im pegni senza 
provocare per questo nessun intervento del Governo, 
sono fatti che servono a gettare  il discredito su l m er
cato molto più intensam ente che non sia anche un 
eccesso transitorio  di titoli che il nuovo Istituto colla 
garanz ia della so v rim p o s ta  gettasse sul m ercato.

M entre scriv iam o non sappiam o ancora se il M i
nistro del Tesoro cederà ag li oppositori perm ettendo 
che si lim iti la portata della  legge a lla  conversione 
dei deb iti esistenti al 1° Giugno 1898  come viene 
da alcuno proposto. S e  l’ on. Luzzatti com piesse 
questo atto di debolezza non potremmo lodarlo , perchè 
m ostrerebbe di non essere convinto abbastauza^su 
un punto così fondam entale del suo program m a.

A noi pare che se la legge am m ettesse i Comuni e 
le provincie al benefìcio del credito per mezzo del 
nuovo Istituto per tutte quelle  opere che sono dalle 
d iverse  legg i contem plate,interd icendo lo per le facol
tative, si colm erebbe una lacuna im portante, perchè 
si d iscip linerebbe il credito dei corpi locali il cui 
esercizio , sino a q u i, ha dato luogo a tanti gu a i, a 
tante vergogne e a tanti abusi.

L'INDUSTRIA E LA LEGISLAZIONE DEGLI ZUCCHERI IN ITALIA
Nello stato presente de ll’ industria  e n e lla  p rev i

sione di un suo prossimo e rigoglioso sviluppo, a 
noi pare  che il metodo d’ imposizione p iù  logico e

*) Vedi il numero precedente.
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di più sicura efficacia sia quello che si basa su lla  
m ateria prim a. La tassa su lla  barbab ieto la, che co l
pisce la m ateria prim a ne ll’ atto in cui entra ne lle  
fabbriche per essere lavorata , è stata, infatti, adot
tata dalla Germania per lunghissim o tempo e molto 
contribuì ai m eravigliosi progressi dell’ industria s a c 
carifera tedesca; e ad esso ricorse la F ranc ia  quando 
nel 1884 , volle ridestare l’ industria dalla staz iona
rietà in cu i era caduta, portandola ad un’ altezza 
tale di sviluppo che g li stessi propugnatori non 
a vea rio previsto . Questo sistemo ha due notevoli 
v an tag g i: d° quello di lasciare  le fabbriche com ple
tamente libere (lim itandosi la v ig ilanza fiscale allo 
esterno del fabbricato) benefizio non poco in un paese 
come il nostro in cu i il fisco non ha sem pre la m i
sura nelle  sue esigenze e che talvolta esorbita dalle  
sue a ttribuzion i; 2° di sp ingere le fabbriche ad una 
semplificazione sem pre m aggiore e l ’ agrico ltu ra  a lla  
produzione di una m ateria prima sem pre più r icca  
di zucchero, com m isurandosi il suo prezzo a quello  
della ricchezza saccarina da essa contenuta. Poiché 
non bisogna d im enticare che n e ll’ esercizio de ll’ in 
dustria saccarifera  g l’ in teressi dei fabbricanti sono 
intim am ente connessi a quelli degli ag rico lto ri. Ora 
coll' imposta su lla  barbabieto la questi in teressi ven
gono ancor più cem entati perchè quanto m aggiore 
è il rendim ento in zucchero di un qu in tale  di m a
teria prima tanto m inore sarà l’ incidenza dell’ im 
posta nel prodotto ottenuto. S e  invece la tassa si 
com m isurasse a lla  quantità di zucchero estratto m an 
cherebbe ogni stimolo al perfezionamento dei mezzi 
di produzione* poiché l’ ind ustria , acquistando la m a
teria p rim a, e l ’ag rico ltu ra , producendola, saprebbero 
a priori che con qualunque grado di ricchezza delle 
rad ic i e con qualsiasi processo di lavorazione r i 
m arrebbe invariata l ’ incidenza d e ll’ imposta su lla  
quantità di zucchero estratta . In a ltri term in i, l ’im 
posta starebbe solo in relazione col prodotto ottenuto 
mentre col metodo da noi propugnato essa sarebbe 
in relazione con la qualità della barbabieto la e con 
quella del procedimento d i estrazione. L ’ incidenza 
dell’ imposta in  ogni unità di zucchero estratto  non 
sarebbe invariab ile  ma bensì dotata di una mobilità 
autom atica, capace di ricom pensare l’ in iziativa del 
fabbricante più intraprendente ed accorto. Noi si sa , 
purtroppo, che g l ’ ind ustria li ita lian i non sono do
minati da quella  febbre d ’ innovazione e di perfe 
zionamento che costitu isce la fortuna e l’ orgoglio d i 
altre nazioni. E bbene, cerch iam o , potendolo, di so 
sp ingerli sem pre più avanti nella via del progresso, 
e nei caso presente altro  stim olo efficace non c ’ è 
se non quello  di u n ’ imposta che colpisce la m ateria 
prima.

Ma anche accettando, in m assim a, la tassa su lla  
barbabietola, a quale  altezza bisogna fissare il saggio 
dell’ imposta perchè l’ in teresse  d e ll’ industria  possa 
conciliarsi con quello d e ll’ e ra r io ?  D isgraziatam ente, 
su questo punto del complesso problem a noi non ab
biamo le  mani libere, la nostra azione essendo li
mitata dai trattati internazionali. Infatti, col trattato 
di commercio i talo—austriaco  del 27 dicem bre 1 8 7 8  
vennero resi lib eri g li zuccheri che erano vincolati 
a quota fissa nella tabella  A  del trattato prece
dente ma a questi dazii convenzionali si sostituirono 
alcune clauso le e tra esse la seguen te, la quale  
e stata poi rinnovata nel trattato del 1891 : « La 
protection dont jou it à présent la  production du sucre  
m tligène, soit brut soit raffinò, ne pourra pas ètre

augm en lée ». E siccome la protezione di cu i, allora 
godeva l’ industria nazionale e ra  di L . 2 0 ,8 0  al 
qu in tale per lo zucchero gregg io  e di L . 2 8 ,8 5  per 
lo zucchero raffinato 1), così tutte le legg i successive 
la m antennero, nom inalm eiSe, a lla  stessa altezza. 
Diciamo nominalmente perchè, in  rea ltà , coni la 
legge del 1883  la protezione venne notevolm ente 
accresciu ta  perchè una parte considerevo le di zuc
chero sfuggiva a ll’ im posta.

Ora volendo adottare l’ imposta su lla  m ateria prim a 
non sarebbe difficile cosa il conservare im m utata la 
protezione rea le  goduta dall’ industria prim a che la 
cristallizzazione in movimento l’avesse notevolmente 
accresc iu ta . Poiché nello stab ilire  i rapporti di ren 
dimento si potrebbero conciliare g l’ interessi de lle  fab
briche con quelli del fisco, pur rispettando a lla  le t
tera le  convenzioni co ll’ estero. Anche non volendo 
colpire la barbabietola n e ll’ atto in cu i entra nella 
fabbrica per la lavorazione, s i potrebbe stab ilire , a 
priori, quanti qu in tali di rad ic i sieno necessari a 
produrne uno di zucchero gregg io  o raffinato, man
tenendo im m utati i sagg i d’ im posta attualm ente in 
v igore. Quest’ ultimo metodo venne adottato in  F ranc ia  
e diede buonissim i resu ltati.

Certo, nello stab ilire  i rapporti di rendim ento, bi
sognerebbe esser gu idati da un sav io  d iscernim ento, 
poiché un’ esagerata protezione od un fiscalism o so
verchio potrebbero condurre a danni grav issim i che 
solo una nuova legge potrebbe r im uovere . N ella 
preparazione della legge , come noi la vagheggiam o 
la pratica dovrebbe avere  g ran  parte poiché g li ef
fetti del nuovo reg im e sarebbero tanto più buoni 
quanto m eglio si saranno stud iati i bisogni d e ll’ in 
dustria , i suoi mezzi di produzione, le sue risorse, 
i suoi d ifetti. Questo esam e dovrebbe essere  tanto 
più d iligen te  e coscenzio?o io quanto che sono in  
gioco g l’ in teressi, e forse l’ avven ire , di un’ industria 
che ha sem pre avuto azione benefica su ll ’ economia 
ag ra r ia , perfezionandone la tecn ica, rinv igorendo le 
sorgenti v ive  del suolo, rich iam ando i cap ita li a più 
u tili forme d’ investim en to , aum entando le  risorse 
ed i rend im en ti dell’ag rico ltu ra . Anzi, è proprio per 
r iso llevare  le sorti d e ll' ag rico ltu ra  che un reg im e 
così eccezionalm ente favorevole dovrebbe adottarsi. 
P erchè, nel caso nostro, non si tratta di tener su 
artific ia lm en te u n ’ industria  effim era, senza alcun 
carattere  di stab ilità , senz’ a ltra  risorsa che que lla  
che ne v iene dalla legge , ma bensì di u n ’ industria 
che ha influenza grand issim a su ll’economia ag rar ia  
del paese in  cu i si e se rc ita . Così 1’ H esbaje, la r ic 
chissim a regione agrico la del Belgio  che nel 4846  
altro non produceva se non che cereali col sistem a 
e sten siv o ; vent’ anni dopo, cioè quando adottò la 
co ltura della  bietola trasform ò i suoi processi di 
produzione inaugurando un’ epoca nuova di co ltiv a 
zioni intensive e razionali. In G erm ania ed in A ustria  
sono segnalati massim i rend im en ti di cerea li quando 
essi succedono a lla  barbab ieto la . In F ranc ia , nei d in 

*) J1 saggio dell’ imposta di produzione stabilito 
dalla legge del 2 giugno 1877 era di L. 21,15 per 
ogni quintale, di zucchero greggio o raffinato pro
dotto. Questa tassa, che colpiva anche le raffinerie 
nazionali agiva come sopratassa per gli zuccheri 
esteri importati, e si aggiungeva, quindi, al dazio di 
confine. E siccome i dazii erano, allora, di L. 20, 80 
per il greggio e di L. 28,85 per il raffinato, cosi 
essi rappresentavano l’ ammontare della protezione 
goduta dalle fabbriche indigene.
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torni di S . Quintino, le te rre  in cui si coltivò la 
rad ice  zuccherina diedero , nel 1884 , un prodotto 
medio in  cerea li di venti qu in tali per ettaro, mentre 
ne lle  te rre  in cui quella  cu ltu ra  non si eserc itava , 
non si ottenevano in media che tred ic i qu in ta li. 
Anche in Italia , una terra co ltivata  a bietola, nel 
1 8 8 1 ; d iede, n e ll’ anno successivo  un rendim ento j 
in  cereali di diciotto qu in ta li per ettaro, m entre la 
media era di qu in ta li 1 0 .5 6 . Il Kaufmann *) sostiene 
che i’ industria saccarifera  ha una eccezionale im 
portanza non solo sotto l’aspetto economico ma anche 
sotto quello  sociale . E secondo il R iecke  la barba
bietola ha in se stessa il mezzo di rifo rm are d ifet
tose o troppo brev i rotazioni, di aum entare la pro
duzione degli a ltr i vegeta li, di r isto rare  e m antenere 
la fertilità nei cam pi, d’ im prim ere a tutto l’ organ ism o 
dell’ azienda novello e più gag liardo  moto, di rendere 
le stesse ord inarie forze più operose e produttive.

Chi oserebbe, dunque, in I ta lia , alzare la voce 
contro una provvida legge tendente a prom uovere 
la co ltura della  barbab ieto la, quando si sa d ie  il 
nostro d isagio  economico dipende in  g ran  parte da 
cause d u ratu re  e sostanziali prodotte dai sistem i 
em p iric i e difettosi d e ll’arte  e della econom ia a g r a 
r ia ?  Noi, purtroppo, siam o stati incapaci ad in iz iare  
un periodo nuovo nella politica econom ica, in re la 
zione a lla  proprietà fondiaria ed a ll ’ ag rico ltu ra , è 
dunque dovere im presc ind ib ile  di sp ingere questa 
u ltim a, coi mezzi cbe ci restano, a co lture più ra 
zionali m iglio rando , in tal modo, le condizioni di
sgraz iate  della  terra e que lle , ancora più d isag iate , 
delle  popolazioni ag rico le . Al conseguim ento di questo 
nobile fine molto potrebbe contribu ire  una savia 
legge  capace di rego lare  con sano e duraturo  c r i 
terio  le relazioni tra il pubblico erario  e l’ industria 
saccarifera  ind igena.

Genova, febbraio 1898 .

L u i g i  F o n t a n a - R u s s o .

Rivista Bibliografica

Prof. S. Cognetti de Martiis. — I  due sistemi della po
litica commerciale. Saggio. Parte 2a e 3 \  — To
rino, Unione tipografica editrice 1897.

Dopo aver studiato ne lla  parte 1® di questa dotta 
m onografia la politica com m erciale di V enez ia , che 
fu rego lata ora in  senso liberista ora in senso v in - 
colista, il valente A utore si ò occupalo a lungo dei 
dei due sistem i nella politica com m erciale contem 
poranea. E  a tal fine ha esam inato il sistem a l ib e r i
sta britann ico , quello  protezionista am ericano , nonché 
la evoluzione della politica com m erciale  in F ran c ia , 
e in  I ta lia . Con gran  copia di statistiche e di notizie 
il prof. Cognetti ha cercato di ch ia r ire  le cause  e 
g li effetti d e ll’ applicazione dei due sistem i antago
n is ti della  politica com m erciale e anche chi non 
crede che le sue conclusioni siano in  tutto esatte e 
accettab ili deve riconoscere che eg li ha fornito un 
ricco  m ateria le  per segu ire  l ’ andam ento d ella  poli

') Kaufmann: L 'industria dello zucchero, la sua 
importanza economica e sociale per gli stati d'Europa. 
Berlino, 1878.

tica doganale nei quattro paesi suaccennati. V a len 
dosi di num erose pubblicazioni, alcune delle  quali 
tutt’ altro  che facilm ente access ib ili, e presentandone 
in modo ch iariss im o  il m ateria le  che se ne può 
trarre  in ord ine a lla  politica com m erciale  l ’Autore si è 
messo in grado di form ulare a lcune conclusioni che 
trovano appunto il loro posto uella terza ed ultim a 
parte del suo saggio dove si occupa degli effetti dei 
due sistem i e della loro genesi. S i hanno così delle 
conclusioni o giudizi che d ir si voglia partico lari, r i 
guardan ti I’ Ingh ilterra e g li S tati U niti, la F rancia 
e l’ I ta lia  e conclusioni genera li su ll’ efficacia dei due 
sistem i proiezionista e liberista e non possiamo dire 
di essere  in tutte queste conclusioni d’ accordo con 
P egreg io  A utore, al qua le  però, pur dissentendo 
dalle  sue conclusioni, si deve essere grati per la cura 
e la chiarezza con cui ha raccolti ed esposti tanti 
im portanti e lem enti di fatto su lla  questione così a r 
dente dei sistem i com m erciali.

Non possiamo qu i ferm arc i ad esam inare le con
clusion i partico lari de ll’ Autore per i paesi da lui stu
d iati, occorrerebbe r ifare  g ran  parte del cammino 
che eg li ha percorso . L im itiam oci adunque a r ilevare  
le conclusioni g enera li, ed esse possono in parte r i 
cavarsi da questo brano : In conclusione, eg li scrive , 
la portata dei due sistem i in  ordine sia partico lar
mente al com m ercio , sia genericam ente a lla  v ita eco
nom ica del popolo è  m inore di que lla  attribu ita ad 
essi so litam ente dalla  d ia lettica  proiezionista e dalla 
d ia lettica lib er ista . Quasi quasi si sarebbe tentato di 
so stitu ire  a lla  denom inazione di « sistem i » que lla  più 
modesta di « espedienti ». Già nello studio della 
politica com m erciale veneziana tali e non altro ci 
apparvero . E del resto , trattandosi di « politica » 
la sostituzione è app ropriata , dacché in politica il 
procedim ento r ig idam ente sistem atico v a le  meno di 
quello  che, pure intendendo a lla  meta d ella  conser
vazione e del progresso d e ll’organ ism o so cia le , sceg lie  
i mezzi più adatti a lle  circostanze e secondo le c ir 
costanze esigono, li adopera. Non sem pre nè dovun
que liberism o è sinonimo di prosperità, protezio
nism o di povertà, come la dom m atica lib erista  pro
n u n z ia ; o v iceversa  come sentenzia la dom matica 
protezionista. S e  manca la idoneità tecnico-econom ica, 
se il problem a essenziale della v ita econom ica : u tiliz
zare la m ateria nel m ig lio r modo possibile è risolto con 
crite rio  difettoso o fallace, poco giova il pungolo delia 
libertà e il sostegno della  protezione. La pratica e f
ficace del liberism o è condizionata a lla  esistenza ed 
alla  eccellenza della  « idoneità » ;  que lla  del pro
tezionismo è ordinata al conseguim ento della idoneità.

Da questo brano si può com prendere lo spirito 
che anim a le conclusion i del prof. Cognetti, il quale 
crede  insomma nella efficacia di entram bi i sistem i 
di politica com m erciale, se le condizioni n e lle  quali 
sono attuati non v i si oppongono. Ma in questo modo 
non si riso lve la questione, perchè c iascun  sistem a 
va considerato riguardo  a lla  sua efficacia non g ià 
rispetto a lla  possibilità o meno cbe perm etta il sor
gere  di una o più industrie , bensì in ordine ai van
taggi g enera li che può produrre, a lla  m aggiore felicità 
che può procurare a una data società econom ica. 
R estr ingere  la discussione o 1’ esam e a vedere se il 
protezionismo ha corrisposto o no alle  aspettative di 
v ed e r  so rgere  nuove in d u strie  o nuove im prese è 
disconoscere la portata più genera le  eh’ esso ha e 
deve avere , quello  di in flu ire  su  tutta la economia 
genera le  e quindi su lla  produzione la d istribuzione e la
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redistribuzione delle  ricchezze in un dato paese. 
L ’ Autore ha ristretto il campo delle  sue osservazioni 
e con ciò se ha fatto uno studio u tile  e is tru ttivo  
su lle  vicende della politica doganale in a lcuni paesi 
non ha però approfondito gli effetti non puram ente 
com m erciali e industria li ossia di produzione, ma g e 
nerali che da quelle  v icende sono d eriv ati, e per- 1 
tanto le sue conclusioni esposte nella u ltim a parte I 
della monografia vanno accolte con molte r ise rv e . 
Comunque sia di ciò, la monografia del professore ! 
Cognetti ha un valore ind iscutib ile  q u a le  an a lis i d e lle  i 
v icende della  politica doganale in a lcuni paesi -  e n e l 
nostro in modo speciale —  e sarà  consultata da tu Iti 
con notevole profitto.

H. P. Robinson. The Year Book of Railway Litera- 
ture. Voi. I . 1897. — Chicago, The Railway Age, j 
pag. VII — 427.

Lo scopo di questa pubblicazione è di raccog liere  j 
a parte e in  modo perm anente le  m em orie e i d i
scorsi su argom enti attinenti a lle  ferrovie venuti in 
luce duran te l’ anno e che presentano un valore 
non effim ero. Il periodico The Raihcay Age ha 
avuto una buona idea e il primo volum e nel q u a le  
essa è stata concretata presenta parecch ie m em orie 
di molto in teresse per lo studio dei problem i fe rro 
v iari che sono ag ita ti ora negli S tati U niti. Così su 
quelle  forme speciali di accord i tra com pagnie fer
rov iarie , che sono detti railway pooìs, per la d iv i
sione del traffico tra le com pagnie concorrenti, s i 
ha una m em oria del B lanchard , com m issario de ll’A s
sociazione del traffico r iun ito , su lle  tariffe ferrov iarie  
varie m em orie de ll’ A insw orth , del Newcomb, del 
Brown e di altri am m in istratori di società ferrov ia
rie  o in altro  modo occupati nelle  ferrov ie. Su llo  
sviluppo di alcune reti si hanno pure rag g u ag li im 
portanti, nè mancano a lcune statistiche ini,ernazionali; 
sicché ag li studiosi della  economia ferrov iaria  e a 
quelli specialm ente che si occupano delle  strade  fer
rate am ericane il libro edito dal Robinson porterà 
un contributo di fatti e di dati di molto in teresse .

Maurice Lambert. — Essai sur la protection du salaire, 
avec une prèface de M. Charles Gide. — Paris, 
Larose, 1897, pag. XX — 373.

L ’ Autore ha trattato un tema di grande im por
tanza ai nostri g iorn i, in cu i vorrebbesi co lm are la 
lacuna esistente nei codici riguardo  al contratto di 
lavoro. E g li ha voluto v ed ere  come i v ari S ta ti hanno 
provveduto con legg i sp ec ia li e g enera li a lla  prote
zione del salario  di fronte al padrone e ai credito ri 
di questo, nonché r iguardo  a i credito ri d e ll’operaio. 
Pertanto si è occupato del pagamento del sa lar io , delle  
ritenute operate su  esso, de lle  deduzioni per am m ende 
e m u lte, delle  garanz ie pel pagam ento del sa lar io  e 
per le ritenu te a scopo di previdenza, della incedi- 
b ilità e insequestrab ità del sa lar io . N ell’ u ltim a parte 
del suo libro il L am bert s i è occupato della  prote
zione del sa lario  n e ll’ in teresse  della  fam ig lia , ossia 
del salario  delia  donna, d e ll’ obbligo a lim en tare  del 
marito verso la m oglie e dei genitori verso i figli e 
infine della  protezione del sa lario  dei fig li m inori.
L argom ento è svolto dal dup lice  punto di vista 
della economia e della legis laz ione com parata ed è 
svolto bene, con chiarezza e dottrina. N aturalm ente, \ 
6  stesso Autore lo av v erte , uno stud io di leg is la- ;

zione com parata presenta assai facilm ente delle  la 
cune ed om issioni, nondim eno si ha qu i un quadro 
abbastanza largo di tutte le  question i in teressan ti la 
protezione del salario  e di ciò che è stato fatto in  
proposito. Il libro del dott. Lam bert mette ch iara
mente in  luce che vi è molto da fare prim a che si 
possa d ire  d’ aver accordato la necessaria  tutela le 
g is la tiv a  a ll’ operaio per la m ercede del suo lavoro .

Rivista Economica

L a  popo lazione d e ll’E u ro p a  1 8 8 7 -1 8 9 7  -  L 'im posta  
p ro g re s s iv a  secondo / ’  on. L u z z a t t l  -  T ra s p o rt i  
d i e rb a g g i e f r u t te  -  La im posta  s u l redd ito  in  
P ru s s ia  -  I l  Com m ercio d e ll’ A u s tr la -U n g h e ria  n e l 
1 8 9 7  -  La rid u z io n e  de l dazio s u i c e re a li.

La popolazione dell’Europa 1887-1897. —  Nel
1 8 97 , secondo le più recenti informazioni statistiche 
racco lte  nei vari S ta ti, la popolazione totale d e ll’ E u
ropa era  di 3 7 9 ,9 0 5 ,7 0 0  abitanti, che eq u iva le  a 
d ire , per una superfic ie  totale di 9 ,7 6 4 ,1 5 8  km . 
quad rati, una densità media di 39 abitanti per km . 
q. ; nel 1895  questa media era  di 37 abitanti e 
nel 1887  di 34 .

F ra  il 1887 e il 1 8 9 7 , le statistiche ufficiali con
statano un aum ento com plessivo di 3 6 ,1 2 7 ,5 0 0  a b i
tan ti, ossia 1 ,05  per cento per il periodo di 10  ann i.

S e  la medesima progressione dovesse du rare  per 
cento anni consecutiv i, a lla  fine del X X  secolo la 
popolazione d’ Europa si e leverebbe a 7 5 0  m ilioni 
d’ab itan ti, con una densità m edia di 80  per km . q.

Ecco ora il dettag lio  della popolazione per c ia 
scuno Stato di Europa negli anni 1887  e 1897  :

1887
migl. cTab. k. q.

1897
migl. d’ab. k. q.

Differenza 
migl. d’abit.

Francia........... 38.218.9 72 38.518.0 72 -+* 299.1
Germania....... 46.855.7 87 52.259.9 97 4- o. 424.2
Austr.-Ungher. 39.900.0 63 43.461.2 69 •+• 3.561.2
Belgio............. 5.910.0 200 6.495 9 220 4- 585 9
Bulgaria. . . . . 3.154.4 31 3.310 7 36 4- 156.3
Danimarca. .. . 3.087.3 54 2.312.4 60 -+• 225 4
Spagna ........... 17.560 4 35 17.974.3 36 + 413.9
Gran Brettagna 37.292.1 118 39.824.6 126 4- 2.532.5
Grecia............. 2.187.2 34 2.433.8 37 4- 240.6
Italia .. ......... 29.943.6 104 31.290.8 169 4- 1.346.9
Lussemburgo.. 213.3 82 217.6 84 4- 4.3
Paesi Bassi.. . 4.390.9 133 4.928.7 149 4- 537.8
Portogallo . . . . 4.708.2 51 5.049.7 55 4- 341.5
Rumania . . .. 5.376.0 41 5.565.6 42 4- 189.6
Russia............ 86.153.2 17 103.631.3 20 4- 17.478.1
Finlandia.. . . 2-203.4 7 2.563.0 i 4- 359.6
Serbia............. 1.970.0 40 2 345.8 49 4- 375.8
Svezia............. 4.717.2 10 4.962.6 11 + 245.4
Norvegia......... 1.909.2 6 2.050 5 6 4- 141.3
Svizzera......... 2.917.8 71 3.039.8 73 4- 122.0
Turchia......... 4.500.0 27 5.812.3 34 4- 1.312.3

Altri paesi .. 1.607.4 — 1.835.5 — 4- 228.1

Totale 343.776.2 35 379.903 7 39 +  36.127-5

Constatiamo subito che, m algrado quello  che g e 
neralm ente si crede, la popolazione d e ll’ I ta lia  ha 
progred ito  negli u ltim i d ieci anni in  una propor
zione molto m inore di tutti i m aggiori S ta li d’ Europa 
eccettuata .la F ran c ia .
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Nello specchio suriportato non si tratta che d e l
l ’Europa, fatta astrazione delle  colonie possedute 
dai v ari Stati. Le c ifre della R ussia e della T urch ia 
non comprendono le popolazioni asiatiche loro sog
gette.

La proporzione più forte d ’ aum ento la presenta 
la R u ssia , la quale segna un quoziente di aum ento 
annuo d i 1 ,45  per c en to ; m entre l'aum ento medio 
annuo d ella  G erm ania non è che  d , 1 ,1 5  p e rcen to .

Seguono l’ A uslr ia -U ngheria  con un aum ento to
tale di 3 ,5 6 1 ,2 0 0  ab itan ti, ossia una progressione 
m edia annua di 0 ,9 6  per cento ; l ’ Ingh ilte rra , con 
un aum ento di 2 ,5 3 2 ,5 0 0  abit. che dà una p rog res
sione annua di 0 ,6 8  por cento.

L ’ Italia coll’ aum ento di 1 .3 4 6 .9 0 0  abitanti ha un 
aum ento annuo d i 0 .4 5  per cento.

U ltim a la F ra n c ia , quasi staz ionaria con un a u 
mento medio di solo 0 ,0 8  per cento ogni anno.

In conclusione, l ’aum ento medio complessivo della 
popolazione di Europa è di 3 .6 1 2 .7 5 0  ab it. per 
anno. S e  il medesimo aumento dovesse continuare 
per cento ann i, la popolazione dei sei g rand i Stati 
d’ Europa a lla  fine del secolo venturo sa re b b e :

Russia europea................. 228.474.800
Germania........................... 106.521.900
Austria-Ungheria............  79.073.200
Inghilterra........................  65.149.000
Ita lia ................................... 44.759.500
Francia............................... 41.509.000

Ma è molto probabile che questa progressione 
non continui e sia paralizzata; come sem pre, da 
cause p ertu rbatric i, che ne alterino  il rego lare  an
dam ento.

L’imposta progressiva secondo l’on. Lnzzatti. —
A proposito del dazio sul grano , I’ on. M inistro del 
Tesoro rispondendo a ll ’on. G iolitti, che aveva pro
pugnata la imposta progressiva, così espresse il suo 
pensiero :

Credo che l’ on. G iolitti si ingann i teoricam ente 
quando sentenzia che in un paese come il nostro, il 
qua le  ha una tassazioue fondiaria così g rave e sq u i
librata (po iché si fa ora la perequazione per eq u i
lib ra r la ) , dove la ricchezza mobile è colpita con 
aliquote esorbitanti, possa app licarsi quanto egli im 
m aginava, cioè, la sua imposta personale su lle  en tra te  
co llettive e per g iun ta  p ro g re ss iv a ; che si possa 
prendere, oltre che queste due imposte g rav iss im e , 
un’ a ltra  im posta, che si sovrapporrebbe come en 
trata netta personale tanto a i redd iti fondiari come 
a i redd iti m ob iliari e  che basti a renderla  accetta
b ile  il lasc iare  un m inim o im ponibile sgravato  di 
questo raddoppiam ento d’ im poste, com inciando a 
colp ire soltanto i contribuenti da 5 m ila lire  in  su.

Credo che il fardello , non avvertito  dai contri
buenti m inori, i q u a li certam ente, se avessero  anche 
la durezza di questa nuova im posta, sarebbero  sch iac
c ia ti, si sentirebbe in  modo insopportabile dai con
tribuenti m ed ii, che sono tutti quelli i q u a li rap 
presentano la borghesia m inore, con un reddito  da 
5 0 0 0  lir e  in  su .

Nè, onorevole G iolitti, la tendenza dei paesi, i 
quali hanno accolto l ’ imposta progressiva su lle  en
trate  nette ca lle ttive , s i può invocare o trarne norm a 
per il nostro ; im perocché nella Sv izzera, dove quelle  
contribuzioni ebbero forse i prim i esem pi p iù de
c is iv i, insino ai paesi g erm an ic i, i quali le hanno 
largam ente  app licate , non esistono a ltre  due im po 

ste così dure riscosse dallo Stato su lla  fondiaria e 
su lla  ricchezza mobile, come in Italia ; lo Stato a l
lora, come avv ien e  in Ingh ilterra senza progressione, 
come in quegli a ltri paesi con lieve progressione, 
lo S ta lo  mette un’imposta com plem entare sul reddito 
collettivo . Ma nei paesi di »a iz ze rà  e di G erm ania, 
dove questa imposta è stanziata il reddito collettivo 
piuttosto che essere  tassato progressivam ente si po
trebbe d ire che in p iù casi è tassato degressivam em e.

V i è  una grande differenza tra la imposta progres
siva e la degress iva . A me pare che nella imposta de
g ressive sia il segreto dell’ avven ire . La imposta d e 
gress iva consisto in ciò che, tassate con certe aliquote 
le entrate m agg io ri, si va degradando continuam ente 
verso le entrate m inori, dim inuendo l’ a liquota sino 
al punto della im m unità . La vera e sana dem ocra
zia deve propendere per l ’ imposta degressiva più 
che per l’ imposta progressiva. Il concetto delle  mie 
riform e sui p icco li contribuenti della fondiaria e 
della  ricchezza mobile si insp ira a questo principio 
degressivo .

Ma vi è un ’ altra ragione, on. G iolitti, che racco
mando al suo studio e rende assai d ifficile oggi 
l ’attuazione di quel metodo di cui E lla sperava nel 
18 93  di trarre  20  m ilioni e di tra r li con durezze 
in c re d ib ili ; im perocché una tassa, come quella  da 
Lei im m aginata , r ich iedeva delle  verifiche annue 
di tutte le sostanze o di tutti i redditi m obiliari e 
im m ob iliari dei contribuenti, r ich iedeva l ’ in trod u 
zione dell’affidavit per il negoziato di tutti i titoli 
di cred ito  pubblico al portatore a ll’ interno, e sta
b iliv a  delle  penalità , che si inasprivano col carcere  
e con m ulte g rav iss im e ..., il contribuente italiano 
non avrebbe tollerato questi nuovi tormenti !

Trasporti (li erbaggi e frutte. —  I M inistri dei 
lavori pubblici e del Com m ercio, allo scopo di age
vo lare  n e ll’ isola di Sardegna il traffico deg li ortaggi 
e delle  frutte, hanno testé approvato , una tariffa 
speciale  a piccola velocità acce lera ta , per le  spedi
zioni a vagone completo su ll’ in tera rete  sarda di 
ortaggi e fru ite fresche, m odellata su  que lla  N. 50 
p. v. a in v igo re pel continente, però stab ilita  su 
basi alquanto più m iti. Inoltre dai due M in istri p re
detti è stata approvata una tariffa locale per le spe
dizioni di colli di o rtag lie  e frutte fresche fino a 
Chilogram m i 25  di peso in  partenza da Oristano per 
C ag lia ri Macomer e Golfo A ranci, con le seguenti 
basi : L. 0 ,3 5  da Oristano a C ag liari ; L, 0 ,2 5  da 
Oristano a M acom er; L . 0 .6 0  da Oristano a Golfo 
A ranci. Le stesse basi poi, sono estese a lle  sped i
zioni di quals iasi peso con progressione di 25  in 25  
ch ilogram m i.

La imposta sul reddito in Prussia. — Nel 1897
questa tassa ha dato 135  m ilioni d i m arch i — circa 
8  m ilioni più del 18 96  —  La pagarono 2 ,7 0 0 ,0 0 0  
persone e 2 0 0 0  Enti g iu r id ic i.

Il reddito colpito d a ll’ imposta fu di 6 3 7 4 , 6 m i
lioni 4 ,7 4  0 [0  in più del 1 8 96 . Ecco i v a ri gruppi 
d i contribuenti.

6 ,0 0 0 a 2 0 ,0 0 0 m archi 5 8 1 ,2 1 2
2 0 ,0 0 0 3 2 ,0 0 0 » 2 0 8 ,1 7 4
3 2 ,0 0 0 5 2 ,0 0 0 » 1 6 3 ,3 0 6
5 2 ,0 0 0 1 0 0 ,0 0 0 » 124 ,020

1 0 0 ,0 0 0 2 0 0 ,0 0 0 » 5 8 ,5 2 6
2 0 0 ,0 0 0 5 0 0 ,0 0 0 » 3 0 ,5 8 9
5 0 0 ,0 0 0 1 ,0 0 0 ,0 0 0 » 8 .5 8 8

1 ,0 0 0 ,0 0 0 2 ,0 0 0 ,0 0 0 » 3 ,5 4 9
oltre 2 ,0 0 0 ,0 0 0 » 1 ,891
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La cifra dei m ilionari è salita n e ll’ anno scorso 
da 5212  a 5410 . Y i sono quindi in P russia 5440  
m ilionari m entre le sostanze im ponibili ascendono 
com plessivam ente a 6 5 ,6 7 0  m ilioni di m arc ili.

Il Commercio delPAustrìa-Ungheria nel 1897. 
— Ecco il prospetto del movimento colla differenza 
in confronfo del 1896  :

Importazioni fior. 7 6 0 .3 0 0 .0 0 0  -f- 5 4 .4 0 0 .0 0 0  
Esportazioni « 7 7 3 .4 0 0 .0 0 0  — 6 0 0 .0 0 0

Come si vede, il bilancio com m ercialo de ll’A u - 
stria—U ngheria nel 1897  è peggioralo , inquantochè 
le importazioni sono aum entate di 5 4  m ilioni e 
mezzo di fiorini — 120  m ilioni di lire  nostre —  
mentre le esportazioni sono rim aste  staz ionarie .

Le cause consistono specialm ente ne ll’ im porta
zione dei cerea li, d ie  è trip licata in  confronto del 
1896  n e ll’ esportazione dello zucchero, cbe è sce
mata di 13  m ilioni di fiorin i.

L importazione del vino d a ll’ Italia è pure aum en
tata di 6 ,2 0 0 ,0 0 0  fiorini, ossia di 14 m ilioni c irca 
di line nostre.

V ediam o il riparto per categorie :
M aterie g regg ie  fior. 4 5 0 .3 0 0 .0 0 0  3 2 1 .1 0 0 .0 0 0
Id, di l a lavor. » 1 1 0 .3 0 0 .0 0 0  11 0 .3 0 0 .0 0 0
Manufatti » 2 1 9 .8 0 0 .0 0 0  5 3 8 .0 0 0 .0 0 0

Totale fior. 7 6 0 .3 0 0 .0 0 0  7 7 3 .4 0 0 .0 0 0
La riduzione del dazio sui cereali — Ecco il 

disegno di legge approvato dalla Cam era e dal 
Senato :

Art. 1. È convalidato l ’ annesso Regio decreto 
del 13 gennaio 1893 , n. I l, col q u a le ' i l  dazio di 
confine sul grano o frumento venne ridotto a L . 50  
la tonnellata, con effetto dal 25  gennaio al 31 m ag
gio 1893 . g

A partire  dal gioruo della  pubblicazione della 
presente legge  sino al 31 m aggio 1898  è pure r i 
dotto il dazio :

su ll’ orzo a ..................... L . 30  la tonn.
su lla  segala a . . . . »  30  id.
sul granturco  bianco a . » 5 0  id .

Art. 2 . Dal giorno della pubblicazione della p re 
sente legge e fino a tutto il 31 m aggio 1 8 9 8 , il 
dazio di confine sui derivati del grano o frum ento 
verrà applicato nella seguen te m isura :

F a r i n a ......................... L . 8 — al quint.
Sem olino . . . . »  10  20  id .
P a s te ................................ » 11 20  id .
Pane biscotti di m are » 11 20  id .
C r u s c a ..................... » 2 50  id .

Parim ente il dazio di confine dei derivati d e ll’ orzo, 
della sega la , del granturco  bianco sono r ib assati dal 
giorno della pubblicazione della presente legg e  sino 
al 31 m aggio 1 8 98  come se g u e :

F arina di granturco  bianco L . 6  8 0  il q u in t.
» di orzo . . . . »  4  60  id .
» di se g a la . . . . » 4  60  id .

IL PROGETTO DI LEGGE SULLE BONIFICHE

il progetto presentato d a ll’on. Pavoncelli, m inistro 
dei lavori pubblici, stab ilisce che alle  opere di b o 
nificazione g ià classificate in prim a categoria dalle 
legg i precedenti sieno aggiun te  le seguenti :

1 ) A gro Bresciano fra il M ella ed il Chinese, in 
provincia di Brescia ;

2) T errito rio  del Consorzio Corzon Inferio re, in 
provincia di P ado va ;

3 )  T errito rio  del Consorzio di B rancag lia , in pro
vincia di Padova ;

4 )  P ianura di P isc inara , in  provincia di R o m a;
5) P iana di Catania, in provincia di Catania ;
6 )  V a lle  de ll’ Idro, in  provincia di Lecce ;
7 ) Id ice  e Q uaderna in  provincia d i Bologna e 

Lam one in  provincia di R av en n a ; rim anendo però 
inscritte  fra le opere id rau liche  di seconda categoria 
le arg in atu re  dei detti corsi d’acqua cbe forniscono 
le torbe a lle  colm ate, nonché la formazione dei nuovi 
a lvei per avv iare  stab ilm ente le acque dell’ Idice e 
Quaderna e del Lam one nel Reno e nel m are ;

8 )  Val di Chiana, n e lle  provincie di Arezzo e 
S ien a , per quanto r igu ard a  la sola sistem azione ed 
il prolungam ento deg li a rg in i del canale M aestro e 
dei due a llacc iam i, rim anendo fra le opere id ra u li
che d i seconda categoria , per quanto r igu ard a  la 
m anutenzione, le a rg in a tu re  ora esistenti in  ta li corsi 
d ’acqua ;

9 )  V alli Grandi Veronesi ed O stigliesi, nelle  p ro 
v inc ie  di Rovigo, Verona e Mantova, pei necessari 
lavori di com pletam ento;

1 0 ) Palud i Pontine, in  provincia di Rom a, per 
quanto r iguard a  il'com p im ento  della  bonifica, fermo 
restando il motuproprio 31 marzo 1862  del cessato 
Governo Pontificio, c irca  il riparto della spesa di 
manutenzione delle  opere esistenti ;

1 1 ) Bonificazioni in corso nella  p rov incie  m eri
d ionali, regolate finora dalla  legge napoletana 11 
m aggio 1 8 55 , per i necessari lavori di com pleta
mento,

1 2 ) Bonificazione del lago di B ientina, nelle  pro
v inc ie  di Pisa e L u cca ; per la parte concernente la 
sistem azione delle  acque torbe influenti nel lago, di 
cu i a l l ’articolo 4 °  del decreto g randuca le  toscano 
18 marzo 1853 ’;

1 3 ) Agro B rind isino  in  provincia di Lecce .
L e  bonifiche in  corso a tutt’oggi, per effetto d i 

legg i precedenti, da com piersi a ' cu ra  dello Stato , 
sono 2 1 , che importano una spesa di L . 6 7 ,6 3 0 ,0 0 0 .

Le bonifiche g ià  concesse ai Consorzi sono 40 , 
per le q u a li il carico è di L . 3 0 ,5 2 7 ,8 2 6 .

11 progetto, che sta dinanzi a lla  C am era, propone 
di m etterne mano cd a ltre  7 ! ,  che im porteranno in  
complesso una spesa di L . 1 1 9 ,4 2 4 ,0 0 0 .

S icché  si tratta di dare  corso od im prendere 102  
bonifiche, le quali rappresenteranno 1 ,2 7 0 ,0 0 0  e t
tari di terreno restitu iti a ll ’ ag rico ltu ra  m ediante una 
spesa di 2 5 0 ,0 8 7 ,5 0 0  da spendersi nel periodo di 
25  ann i, d a ll’ esercizio 1 8 9 9 -9 0  a tutto l ’ esercizio  
1 9 2 2 -2 3 .

Se a questa somma di L. 2 5 0 ,0 8 7 ,5 0 0  si ag g iu n 
gono le L . 6 ,4 1 2 ,5 0 0  approvate con legge speciale  
(2  lug lio  1 8 9 7 ) per le bonifiche della  S ard egn a , sa 
ranno L . 2 5 6 ,5 0 0 ,0 0 0  che si propongono di spen 
dere per le  . bonifiche, ne lla  m isura di L . 8 ,5 0 0 ,0 0 0
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annue per i prim i tre esercizi e L . 1 1 ,0 0 0 ,0 0 0  nei 
successiv i ventidue esercizi.

Il carico  totale si r ip arte  tra lo Stato , i Com uni, 
le P rovincie ed i p rivati che beneficiano della bo
n ifica, ne lla  ragione di 6 decim i al prim o, di 2  de
cim i ai Comuni ed a lle  P rovincie (m età e m età) e, 
finalm ente, dei rim anenti 2 decim i a i privati.

Delle bonifiche in  corso (2 1 )  due sole hanno il 
progetto definitivo ancora in  corso di stud io . Delle 
71 nuove bonifiche per 12 i progetti sono in corso 
di com p ilaz ione; per 56  esistono i progetti di m as
sim a e per 23 si sono fatti appena i p rim i stud i.

Qneste u ltim e furono conteggiate per 18  m ilion i, 
tenuto conto delle  condizioni dei luoghi e de lie  spese 
che im porteranno bonifiche analoghe.

Dna innovazione rim archevo le  è  la facoltà dom an
data dal governo di appaltare i lavori m ediante l i
citazione p rivata , ossia di estendere alle  bonifiche 
la disposizione, che le legg i del 1887 e del 1889  
hanno sancito per le costruzioni ferrov iarie  e l’ e se 
cuzione di opere m arittim e e lacu a li.

N ulla è innovato a lle  bonifiche g ià concesse ai 
Consorzi.

Questi i c riteri fondam entali del progetto, cui gli 
Uffici d e lla  Cam era hanno g ià fatto favorevole ac
coglienza.

IL MOVIMENTO DEGLI AFFARI A BERLINO

Il rapporto annuale  della Bank des Berliner 
Kassenvereins che esercita sul mercato di Berlino 
le funzioni della Clearing House offre c iascun anno 
u n  in teresse  speciale per il mondo della finanza, 
inquantoehè perm ette di form arsi un’ idea de ll’ im 
portanza del movimento degli affari della^ borsa di 
Berlino . Il seguente specchietto contiene 1’ am m on
tare  deg li effetti, titoli e conti di cui la K assenve- 
re in  ha effettuato l’ incasso in c iascun m ese degli 
u ltim i due anni :

1897 1896

marchi marchi

Gennaio..........
F eb b ra io ........
Marzo..............
Aprile..............
M agg io ..........
Giugno............
Luglio..............
A gosto............
Settembre . . . .
O tto b re ..........
Novembre . . . .  
Dicembre........

. 1,296,304,500 

. 1,037,349,900 
955,336,000 
846,413,200 

. 1, 244, 327,500 

. 1,183,265,800 

. 1,221,167,800 

. 1,157,246,600 

. 1,118,528,800 

. 1, 138,135,500 

. 1,053,817,600 
. 1,304, 778,400

1, 117,032,100 
1,096, 398, 000

986.398.800 
1,031,253, 300

987.962.800
980.374.200 
959,170, 800
867.386.800
966.922.200 
827, 142,600 
798,802,600 
983, 708,000

T otale... . 13,556,671,600 11,652,552, 200

E sam inando queste c ifre non bisogna d im enticare  
che fino da quando le operazioni di borsa si sono 
concentrate presso le  g rand i banche, circostanza a 
cu i hanno fortem ente contribuito la legge su lle  borse 
e g li aum enti di cap ita le  dei g rand i stab ilim enti f i
n an z iari, una parte considerevo le di q ue lle  opera
zioni è com pensata presso le banche stesse senza 
che g li acqu isti e le  vendite abbiano bisogno di 
essere  com pensati per mezzo della K asseverein . M al

grado  ciò la c ifra  degli incass i presenta per il 1887 
un aum ento di 1 ,9 0 4 ,1 1 9 ,4 0 0  m archi su  que lla  d e l
l ’ anno precedente.

Il seguente prospetto riassum e l’ am m ontare degli 
incassi per l’ ultim o giorno di ciascun m ese dei due 
u ltim i anni g ià  com presi nel prospetto precedente :

1897 1896

Gennaio........  marchi
Febbraio . . . .  »
Marzo................  »
Aprile............  ¡>
Maggio..........  »
G iugno..........  »
Luglio...............  »
A gosto........ .. »
Settembre . . .  »
Ottobre..........  »
Novembre.. . .  »
Dicembre. . . .  »

409,1?6,200
368.105.400 
330,222,800 
290, 536,900 
349,186,000 
381,451, 700 
370,735,100 
362,074,600 
401,002,500 
376, 687,600 
354,539, 800
452.133.400

415, 498,200
445.162.400
372.868.300 
362,428, 300
378.920.800
388.411.400
343.534.500
337.024.500 
373, 558,400
340.611.300
296.555.800 
394, 457,300

Totale marchi 4,445,852,000 4,449,031,200

Media marchi 370,487,500 370,752,600

Qui le c ifre dei due anni non differiscono sen
sib ilm ente fra loro e in confronto del 1895  p resen 
tano anzi una dim inuzione di circa due m iliard i 
di m arch i, ossia c irca  166  milioni di m archi al 
g iorno. Questo fenomeno si sp iega col fatto che dopo 
la proibizione delle  contrattazioni a term ine nei v a 
lori m inerari e m eta llu rg ic i le transazioni su  questi 
valori si effettuano nel m ercato al contante, ciò che 
ha consigliato  la K assenverein  a creare  per la l i 
qu idazione, degli espedienti che funzionassero con 
genera le  soddisfazione.

L ’ esam e delle  c ifre più sopra esposte dimostra 
che nel 1887  sotto il reg im e della legge su lle  borse, 
il movimento degli affari non ha sofferto più d e l
l’ anno precedente, a llorché si stava sotto l’ im p res
sione del timore d e lle  conseguenze di quella  legge 
che stava per andare in v igo re . Ma si è però lon
tani d ag li incassi del 1 8 9 5 , quelli del 1897  presen
tando com parativam ente una dim inuzione di c irca 
815  m ilioni d i m arch i.

S u lle  somme di cui la K assenverein  non ha c u 
rato g l ’ in c ass i, la m aggior parte è stata regolata 
per compensazione nel modo che apparisce dalle 
seguenti c if re :

1897 1896

marchi marchi

Somme regolate con compensazione 12,471,420,700
(91-63 p. c.)

Somme effettivamente incassate.. . 1,135,250,900
(8-37 p. c.)

10,560,224,000 
(90- 2 p. c.) 
1,092,328,200 
(9-38 p. c.)

Totale marchi 13,556,671,600 11.652,552,200
(100 p. c.) (100 p. c.)

La Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde

L ’ Am m inistrazione della  Cassa di R isparm io  e 
gestioni annesse, ha reso sin d ’ ora noti i r isa lta li 
d e ll’ esercizio  1897  r iferen tis i al servizio dei depo
siti a risparm io  presso la Cassa princ ipale  in Milano
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e le 117  Casse f ilia li, al Magazzino genera le  delle 
Sete ed al Credito Fondiario .

Avvertiam o per altro  che le  notizie r iguard an ti 
le Casse fidali non giungono che al 20  dicem bre, 
mancando ancora i dati per g li u ltim i giorni del
l’ anno.

Cassa di Risparmio in Milano.
Depositi sopra libretti al portatore e nominativi. 
Al 1° gennaio 1897 erano in circolazione lib retti 

N. 16 40 9 7  col credito di . L . 2 0 0 ,7 3 9 ,7 6 1 .6 0  
1 depositi dell’ anno 1897  furono 

numero 17 0 .1 3 8  per . . . » 6 8 ,2 9 0 ,6 9 7 .9 1
Gli interessi m aturali a favore dei 

depositanti nello stesso anno sa
lirono a ..... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3 ,8 8 0 ,0 2 7 .3 6

L . 2 7 4 ,9 3 0 ,4 8 8 .0 7  
I rimborsi d e ll’ anno 1897  furono 

di N. 172 .943  per l’ importo di » 6 7 ,7 6 0 ,1 3 7 .0 0
Al 31 d icem bre 1897 quindi erano 

in circolazione numero 1 6 8 ,3 4 0
libretti col di credito . . L . 2 0 7 ,1 7 0 ,3 3 1 ,0 7

Credito Fondiario.
I prestiti in corso al 1° gennaio 

1897  erano N. 1093  al 3 0|0 
per l’ importo di . . . .  L . 2 6 ,6 4 9 ,2 1 9 .0 0  
N. 2 7 83  al 4  0|0 per . . » 1 3 9 ,3 3 0 ,7 9 9 .0 0

L . 1 6 6 ,0 0 0 ,0 1 8 .0 0  
Durante l’ anno si stipularono pre

stiti al 4 0|o N. 133  per . » 3 ,0 7 1 ,0 0 0 .0 0
L. 1 7 1 ,0 7 1 ,0 1 8 .0 0

Le restituzioni per quote di a m 
mortamento e le anticipazioni 
com prese le estrazioni di N. 161 
im prestiti importarono . . » 8 ,4 3 8 ,3 2 3 .7 0

al 31 dicem bre 1897  erano in corso
al 3 0(0  prestiti 1018  per . » 2 4 ,1 3 0 ,9 8 2 .2 4

N. 283  i  al 4 0|o per . . . » 138 ,301 ,710 .01
L . 7 6 2 ,6 3 2 ,6 9 2 .2 5

rappresen tali da carte lle
N. 48 ,261 al 5 0 ;o  
» 2 7 7 ,0 0 3  al 4 0|0 

N. 3 2 5 ,2 6 4

Casse Filiali.
Depositi sopra libretti al portatore e nominativi.
Al 1 gennaio 1897  erano in  c ir 

colazione libretti N. 3 7 0 .8 4 5  col
credilo d i ............................... L . 3 5 7 ,9 2 8 ,5 3 6 .1 0

I  depositi del 1897 , fino al 20  d i
cem bre, furono N. 2 7 0 .0 0 5  per » 1 0 5 ,2 6 3 ,6 9 7 .0 4  

Gli in teressi m aturati a favore dei 
depositanti dal 1° gennaio al 20 
d icem bre salirono a . . . » 1 0 ,764 ,902 .61

. Somm ano L . 4 7 3 ,9 5 7 ,1 3 5 .7 3
I  rim borsi del 1897 fino al 20 

d icem bre, furono N. 3 0 6 .0 3 7
per l’ importo di . . . . »  104,304,999.54

II credito quindi al 2 0  d icem bre
1897 su 3 7 8 .1 5 2  libretti era di L. 3 6 9 ,6 5 2 ,1 3 6 .2 1

Magazzino delle Sete.
Al 1 gennaio 1897 si trovavano 

custoditi nel M agazzino:
Colli N. 1 9429  (Seta K 6 6 4 ,5 9 3 .2 0 ,

Bozzoli K. 8 6 2 ,5 3 0 .2 0 ) pel v a -
n lo r e d i„ ..... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .L . 1 7 ,3 9 3 ,0 0 0 .0 0
Durante I anno entrarono :
Colli N. 6 3 90 3  (Seta ch ilogram m i 

1 ,2 6 8 ,6 3 6 .6 0 , Bozzoli ch ilogram 
mi 2 ,4 3 8 ,9 9 6 .9 0 ) per . . » 6 3 ,1 3 2 ,0 0 0 .0 0

L . 8 0 ,5 2 5 ,0 0 0 .0 0
Furono r itira ti duran te I’ anno :
Colli N. 6 5 .3 9 5  (S e ia  ch ilogram m i 

1 ,3 34 .384 .60 , Bozzoli ch ilogram 
mi 2 ,4 8 1 ,3 4 7 .8 0 )  per . . » 6 5 ,8 7 7 ,0 0 0 .0 0

e al 31 d icem bre 1897  rim asero  in 
Magazzino Colli 17937  (Seta 
K- 1 9 8 ,8 4 5 .2 0 , Bozzoli ch ilo 
gram m i 8 2 0 ,1 7 9 .3 0 ) per . L. 4 4 ,6 4 8 ,0 0 0 .0 0

Il debito pubblico europeo nel 1 8 8 7  e nel 1 8 9 7

N ell’ Economiste européen è stato pubblicato un 
prospetto statistico che riep iloga il debito pubblico 
di ventuno dei principali S tati d’ Europa. Nella v a 
lutazione del cap ita le  del debito pubblico di ciascuno 
dei S tati non è compreso che il debito consolidato 
nazionale, e non si è tenuto conto dei deb ili f lu t
tuan ti, delle annualità o degli im pegni partico lari di 
c iascuno Stato. La statistica poi è stata formata va
lendosi dei bilanci di previsione e altri docum enti 
pubblicati dai governi in teressati.

Ecco adesso il prospetto che riassum e l’ am m on
tare del debito pubblico negoziabile dei S tati europei 
nel 1887  e nel 1897 .

Debito pubblico Debito pubbli o
nel 1887 nel 1897 Differenza

Totale Per Totale Per
migliaia . . .  migliaia .. .  . 11 1897STATI di abitante abitante
franchi franchi franchi franchi m ilioni di f r .

Francia . 25,869,512 676 26,132,723 678 4- 263.2
Germania. 9,971.989 212 15,752,302 301 4 5,780.3
Aust-Ung.. 12,288,409 307 13,971,662 321 -+- 1,693.2
Belgio . . . . 2,162,396 366 2,308,497 355 4- 146.1
Bulgaria.. 20,363 6 169,814 51 4- 149. 4
Danimarca 270,210 129 276,696 119 4- 6.4
Spagna... 6,321,071 360 5,911,459 330 _ 382.6
Gran Brett. 18,469,476 495 16,019,342 402 — 450.1
Grecia.. . . 424,430 194 553,244 228 4- 128.8
Italia........ 10,930,789 365 12,935,348 413 4 2,004.5
Lussemburgo 16,170 75 12,000 55 — 4.1
Norvegia.. 150,714 78 218,693 106 4- 67.9
Olanda.. . . 2,255,678 513 2,284 364 463 4- 28.0
Portogallo 2,747,698 583 2,718,857 736 4- 970.0
Rumania.. 758,419 141 1,240,433 222 4- 482.0
Russia.... 13,315,094 154 16,276,906 157 4- 2,961.8
Finlandia. 71,245 32 86,365 33 4- 15.1
Serbia. . . . 320,000 162 408,237 173 4- 88.2
Svezia.. . . 341,673 72 402,498 81 4- 60.8
Svizzera.. 36,671 12 80,871 26 4- 44.2
Turchia... 2.611,468 550 3,467,880 596 4- 856.2

Totale 109,356.475 318 122.257,661 322 +  12,901.1
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Da questo prospetto resu lta  che fra il 1887  e 
il 1897  il capitale dei debito pubblico negoziab ile 
dei 21 S tati d’ Europa è salito  da 1 0 9 ,3 5 6  m ilioni 
di fr. a 1 2 2 ,2 5 7 , cioè a d ire che nei d ieci anni vi 
è stato un aum ento di 12 ,901 m ilioni di fr.

I paesi nei quali il debito pubblico ha subito un 
m aggiore aum ento sono la G erm ania per 5 ,7 8 0  m i
lioni di fr. ; la Russia per 2 ,961 ; l’ Italia per 2 ,0 0 4 ; 
l’A ustria U ngheria per 1 .6 8 3 ; il Portogallo per 9 7 0  
m il io n i, la T urch ia per 8 5 6  ; la Romania per 482  
e la F ranc ia  tiene l ’ottavo posto con 263  m ilioni.

D urante questo periodo tre S tati sono quasi fa l
liti ; la Spagna o il Portogallo riducendo fortem ente 
l’ in teresse del loro debito e la G recia sospendendo 
ogni pagamento. La Serb ia  ha operato una conver
sione forzata più accettab ile , consolidando e riducendo 
dal 5 al 4  per cento I’ in teresse dei suoi d ivers i 
prestiti.

L ’ Ingh ilte rra  è il solo paese nel quale il debito 
pubblico negoziab ile  sia d im inuito . In fatti in  dieci 
anni esso è d im inuito  di 2 ,4 5 0  m ilion i, ossia un 
am m ortam ento annuale di 245  m ilioni. La Spagna 
presenta pure una riduzione, ma la d im inuzione non 
è che apparente, perchè nelle  cifre più sopra segna
late non sono com presi nè i prestili contratti nel 
1 8 97 , nè il debito fluttuante, nè il debito di Cuba 
di cui il governo spagnuolo si è d ich iarato  garan te . 
Ram m entiam o in proposito che dal principio della 
g u erra  Cubana la Spagna ha emesso 7 0 0  m ilioni 
di Boni di Cuba garan titi dalla peniso la, e 600  
m ilion i di obbligazioni in terne garan tite  dalle dogane 
spagnuole.

Le nazioni più indebitate nel 1897  resultano le 
s e g u en ti: la F ran c ia  per 2 6 ,1 2 3  milioni di franchi 
ossia 6 7 8  fr. per ab itan te ; la R ussia per 1 6 ,276  
m ilioni o 157 fr. per abitante ; l’ Ingh ilterra per 1 6 ,019  
m ilioni o 4 0 2  fr. per abitante ; la Germania per 
1 5 ,7 5 2  m ilion i ossia 301 fr. per a b ita n te , l’A ustria - 
U ngheria per 13 ,971 m ilioni ossia 321 fr. per abi 
tante e l ’ Italia per 1 2 ,9 3 5  m ilioni ossia 413  fr. per 
ab itan te. I debili pubblic i di questi sei S ta ti rap 
presentano 1’ 83  per cento del debito totale d e l
l'E uropa.

II g io rn a le  francese da cui togliamo questi ap 
punti term ina il suo lavoro facendo un confronto 
fra i l  debito pubblico dei paesi che formano la. 
trip lice  a lleanza e quello  della dup lice , cioè della  
F ranc ia  e della R u ssia . La differenza è di liev iss im a 
im portanza g iacche il debito pubblico d ella  trip lice  
ascende a fr. 4 2 ,6 5 8  m ilioni e quello  d ella  dup lice 
a 4 2 ,3 9 9  m ilioni.

Camera di Commercio di Treviso. —  N ella s e 
duta del 6  Febbraio  dopo alcune com unicazioni del 
P residen te , fra la quali quella  r iguard an te  i lavori 
di am pliam ento e riordinam ento della  stazione fer
rov iaria  vennero trattati i seguenti argom enti 

F u  deliberato d i sostitu ire ag li a rtico li 5 5 , 36  
e 57  del regolam ento cam erale r iguard an te  le  pen
sioni col seguente « A rt. 5 5 , 51 conferim ento di 
pension i, assegni o sussid ii ag li im piegati e loro fa 

m ig lie , sarà  regolato dalle  v igenti disposizioni pqj? 
le pensioni ag li im piegati c iv ili dello Sta lo .

« A g li im p iegati attualm ente in  serviz io , sarà  com
putato tutto il ‘tempo prestato a lla  C am era. »

Il secondo capoverso del riportato articolo fu per 
altro  adottato come trantsitorio.

S i incarica  la Presidenza di nom inare una Com
m issione per stud iare  la istituzione di una cassa di 
previdenza od altro per form are il fondo pensioni.

Approvò di appoggiare la istituzione d i un con
solato italiano a P raga r ich iesta  dalla Cam era di 
com m ercio di que lla  città, per la rag iane  che quanto 
m aggiori sono le  rappresentanze com m erciali a ll’estero, 
m aggiori sv ilupp i si possono sperare  n eg li scambi 
in ternazionali.

Approvò un ordine del giorno col qua le  si invita 
il governo , su  proposta d ella  Cam era di com m ercio 
di A lessandria , di portare dal biennio al triennio le 
elezioni cam era li.

Deliberò di appoggiare le proposte d e lla  Camera 
di com m ercio d i Crem ona con la quale  si domanda 
che le spese per le elezioni e co llegi dei probi viri 
vengano addossate a i Com uni.

Approvò il conto consuntivo del 1897 .
D iscusse g li argom enti da proporre a ll ’ approva

zione del Consiglio d e ll’ Industria e Com m ercio rac 
comandando specialm en te d i rego lare le  condizioni 
della  navigazione fra Venezia e 1’ estrem o Oriente, 
condizioni davvero  dannose a ll’ esportazione dei pro
dotti ita lian i, in modo che riesca più u tile  ed eco
nomico per il nostro com m ercio ; di togliere g l’ in 
conven ienti dannosi a lla  finanza e a ll’ onesto com
m ercio che si verificano attualm ente nel controllo , 
nello  operazioni di scarico , delle  bollette di tem po
ranea  im portazione dei g ran i, e di procedere alla 
rev isione delle  tariffe ferrov iarie , le quali secondo i 
proponenti, invece di accrescere , rendono difficile lo 
sv iluppo delle  industrie  e dei com m erci che sono 
due ram i tanto im portanti d e ll’ attiv ità nazionale.

F u  deliberato che non potendo per ragion i di 
spesa pubb licare un bo llellino  proprio per far cono
scere  a l pubblico le deliberazion i della C am era, di 
fissare le m odalità per in tend ers i con la  Gazzetta 
di Treviso intorno a lla  pubb lic ità degli atti c am era li.

F u  nom inata per ultim o una Com m issione per la 
rev isione del regolam ento e de lle  tariffe dello m er
cedi delle  pubbliche m ediazioni.

Camera di Commercio di Alessandria. — La 
C am era di com m ercio di A lessandria ha diretto a l- 
l ’ on. M inistro dei lavori pubblici una m em oria per 
sottoporgli che, non essendo le  A m m inistrazioni fer
rov iarie  tenute a l r isarcim en to  del danno in  caso 
di ritardata  consegna delle  m erci v iagg ian ti con 
reg im e di tariffe sp ecia li, non resta  a lcuna garanzia 
al com m ercio contro il prolungam ento dei term ini 
di resa  a cu i la ferrovia ha facoltà di r ico rrere , 
sem pre che possa g iustificars i con la rag ione  delle  
specia li esigenze di serviz io .

La Cam era predetta invocherebbe, alm eno per le 
m erci d irette ai porti di im barco per la rispedizione 
a ll ’estero , un  m aggior r igo re  a ll’ osservanza dei te r 
m in i di resa .
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Mercato monetario e Banche di emissione

Sul m ercato di Londra la r ice rca  di oro è quasi 
del tutto cessata , poiché alcune somme giunte dal 
Capo e dalla A ustralia furono versate a lla  Banca 
d’ Ingh ilterra. Sono attese altro somme di oro di cui 
130,000  d a ll’A ustra lia . La domanda per conto della 
Russia sem bra almeno per ora soddisfatta. Da S y d 
ney vennero spedite a San  Francisco  3 0 0 ,0 0 0  steri.

La Banca d’Ingh ilterra al 17 corr. aveva l ’ incasso 
in aumento di 4 4 8 ,0 0 0  e la r ise rva  di 6 3 2 ,0 0 0  
sterline, d im inuì la circolazione di 1 8 3 ,0 0 0  e i de
positi dello Stato crebbero di oltre 1 m ilione.

Su l m ercato am ericano la domanda di danaro è 
ora m aggiore che in passato e ciò per la cresciuta 
attiv ità economica del paese, i prestiti sono stati 
negoziati a 2 per cento c irca . La situazione delle 
Banche associate presenta differenze di non grande 
entità.

A P arig i si nota abbondanza re lativa  di danaro , 
lo sconto è a d  3/4 per cento e anche qualche 
frazione meno, il cambio su Londra è a 2 5 ,2 7  ; 
su ll’ Italia a 4  7|8 di perdita.

La Banca di F rancia al 17 co rr. aveva l ’ incasso 
di 3137  m ilion i in  aum ento di 2 m ilio n i; il porta
foglio era scem ato di 29 m ilioni ; le anticipazioni 
di 5 m ilion i, la circolazione di 33  m ilioni.

Su l m ercato tedesco i prestiti brev i sono n ego 
ziati intorno al 3  per cento, lo sconto è più facile 
a 2 3/4. La Banca d e ll’Impero a ridotto lo sconto 
al 3 per centol

I m ercati ita lian i conservano la loro consueta fi- 
sonomia, il cambio su  P arig i è a l  0 5 ,0 2 ; su Lon
dra a 2 6 ,5 5  ; su Berlino a 1 2 9 ,9 0 .

Situazioni delle Banche di emissione estere

tu
Attivo

e
co u -

17 febbraio differenza 
O ro ........Fr. 1,929.663.030 4- 2,663,000

Passivo

Inca8s0 I Argentoi
Portafoglio...........
Anticipazioni . . . .
Circolazione.........
Conto corr. dello St 

» » dei priy
Rapp. tra la ris. e

1.207.993.000 — 106,000
747.293.000 — 29,178.000
545.634.000 — S.311,000

3.729.097.000 -  33,000,000
203.818.000 +  883.000
475.198.000 — 10,595,000

le pas. 84,13 0[0 +  0,30 0[C

g  jò Attira
e  “  tu -c

00 c  Passivo

Tncasso metallico Steri.
Portafoglio...................
Riserva totale.............
Circolazione............... .
Conti corr. dello Stato > 
Conti corr particolari . 
Rapp. tra Pine, e laclr.»

17 febbraio differenza
33.494.000 +  448,000
32.335.000 4- 6.000
23.878.000 4- 632-000
26.417.000 -  183.000
16.878.000 4- 1,431.000
35.123.000 — 838.000
45 3[4 Oio 4- òi8 Oio

11 febbraio differenza

g 'o  —>• E o -cj >tU (/) $
CQ (fi ©

Attivi) j 

Passivo^

, Incasso metal.Doli. 
, Portaf. e antieip.
Vaiol i leg a li__.,
Giroolazione........
Conti cor. e depos.,

114.970.000 +  880,000
639.840.000 +  8,830,000 
10 2 ,14 0 .0 0 0 -  2,010,000
13,910,000 — 480,000

738.680.000 +  4,850,000

Attivo

Passivo

( Incasso.. . .  Pratichi
( Portafoglio........... ,
( Circolazione.........
t Conti correnti.......,

10 febbraio differenza
105.872.000 — 4,680,000
430.110.000 -  9,929,000
483.714.000 +  3,485,000
84.914,000 -  17,824,000

tU oS ' 2
Attivo

E  a> Passivo — o
Ì lnoasso ..  Marchi

Portafoglio........»

Anticipazioni . .  » 
( Circolazione . . .»  
[  Conti correnti.. »

7 febbraio differenza
926.262.000 4- 12,813,000 
535.000.000 — 33,701,000
82.589.000 — 5,117,000

1,056.541,000 4- 34,305,000
430.710.000 -  5,261,000

12 febbraio differenza

cu <x> o cu , 5 0 - ■
Attivo

Passivo [

Incasso.. Fior. | <>ri’I arg.
Portafoglio...............
Anticipazioni....... »
Circolazione........... ..
Conti correnti........»

31.654.000 +  
82 198.000 +
70.974.000 — 
44 607.000 -

205,730,000 — 
4,831,000 +

121,000
130.000

1.774.000
1.039.000
2.386.000

328.000

12 febbraio differenza
CU cU ....
va =  Attivoc  o»CU -o CU n

cq a .  Passivo

Incasso. . .  Posetas 503 817,00-J 4-
Portafoglio......... .. 668,124.00) 4-
Circolazione........ 1,251.560,000 4-
Coutl corr. e dep. > 479,998,000 4-

3.442.000 
119,000

3,998,00)
1.806.000

RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 19 febbraio 1897.

La decisione presa in F rancia da lla  Commissione 
del b ilancio , di im pegnare il governo a rinunziare  
al progetto di im porre una sovraim posta sui valori 
esteri, cercando un altro mezzo per rim piazzare i 25 
m ilioni, dei quali v iene sgravata la proprietà fon
d iaria , produsse eccellente im pressione nel mercato 
parigino e d e ll’ aum ento che ottennero le rendite 
francesi ne approfittarono anche gli altri fondi di 
Stato internazionali. Per altro sebbene le liq u id a 
zioni qu ind icin a li che term inarono luned i fossero 
com piute con g ran  facilità per la ragione special- 
mente che lim ita ta -era  stata la quantità deg li im 
pegni assunti nella qu ind icina, tornarono tuttavia a 
r iv iv e re  le solite incertezze, i cu i effetti furono di 
far perdere oggi quello  che si era guadagnato ie r i . 
E a g iustificare  questo stato di cose si d iceva, che 
quan tunque la situazione politica genera le  non p re
sentasse a lcun peggioram ento, non incoragg iava per 
altro  a operare, inqnanlochè il pro lungarsi delle 
questioni che la tengono in apprensione, avrebbero 
potuto da un momento a ll’ altro inasprirs i, creando 
a ll ’Europa m aggiori difficoltà. La nomina del Gover
natore di Greta, m algrado la scom parsa da lla  can 
d idatura del P rincipe Giorgio, è sem pre infatti causa 
di polem iche v ivaci, e se la questione dell’ estremo 
Oriente sem bra per il momento sopita, nu lla au to 
rizza o r itenere che non debba ricom parire  su ! tap 
peto. Anche il ribasso d e ll’esterio re spagnuolo pro
dotto dal riafferm arsi d e ll’ insurrezione a Cuba, e 
dai continui dissidi che vati sorgendo fra la Spagna 
e g li S tati Uniti, e g li screzi fra l ’ Ingh ilterra e la 
F ranc ia  per la questione del N iger, sono sem pre a l 
trettanti punti neri per la speculazione a ll’ aum ento. 
Ad accrescere  le incertezze si agg iun se a ltres ì il 
ribasso dei valori su d -am erican i prodotto dalla  cam 
pagna intrapresa da ll’ Ingh ilterra contro il P residente 
K ruger e dal contegno dei grand i finanzieri anglo
african i, i q u a li per avversare  il progetto di un 
prestito per lavori pubblici presentato ai W o ìksnaad , 
non hanno creduto di m eglio  che di pesare su lle  
m in iere d’ oro facendo pagare ai portatori le spese 
della gu erra . In tale stato di cose non troppo r a s 
sicuran te  si capisce bene come i m ercati s i trovino 
quasi n e ll’ im possib ilità di assum ere una determ inata
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linea di condotta, e come gli operatori al ribasso 
ne approfittino per r ifarsi delle  forti perdite subite 
n e ll’ u ltim a cam pagna a ll ’ aum ento. La situazione 
m onetaria internazionale , quan tunque il denaro sia 
ricercato  e sostenuto, specialm ente nella piazza di 
Londra si m antiene ne ll’ insiem e buono, ma non è 
escluso che da un momento a ll ’ altro possano so r
gere  per l’Europa delle  difficoltà provenienti dai 
m ercati al di là dell’A tlantico , tanto più d ie  in 
questi g iorn i il cambio della sterlina a Nuova Y o rk  
su Londra è disceso a 4 ,8 3 , avvicinandosi così di 
più al punto, che favorisce le esportazioni d e ll’ oro 
europeo eg li S tati U niti.

Passando a segna lare  le variaz ioni avvenute nella 
settim ana, prem etterem o che lo stato di incertezza 
che abbiam o segnalato ebhe per effetto di d im inu ire  
piuttosto il num ero degli affari, che di pesare nei 
prezzi i quali in genera le  si m antennero ferm i nei 
lim iti precedenti.

Rendita italiana 4 °/0. —  Nelle borse ita liane 
guadagnava da 10  a 13 centesim i sui prezzi p re c e 
denti di 9 8 ,7 3  in contanti e di 9 8 ,7 7  per fine mese 
per r im anere  a 9 9 ,1 0  e 9 9 ,0 2 . A  P arig i da 9 4 ,2 3  
saliva fino a 9 4 ,3 7 ; a Londra da 92  3|4 a 93  1/8 
e a Berlino da 9 4 ,1 0  a 9 4 ,3 0 .

Rendita interna 4 1/J 0/(). —  Contrattata fra 
1 0 7 ,3 0  e 1 0 7 .4 0 .

Rendita 3 °/0. —  Invariata intorno a 6 3 ,7 3 .
Prestiti già Pontifici. — Il Blount da 102 ,25  

salito a 1 0 2 ,9 0  e il Cattolico 1 8 6 0 -6 4  da 1 0 2 ,5 0  
a 1 0 2 ,9 0 .

Rendite francesi. — Hanno avuto m ercato a l
quanto incerto mantenendosi con piccole oscillazioni 
su i prezzi precedenti di 1 0 3 ,7 0  per il 3 per cento 
antico; di 102 ,17  per il 3 per cento am m orlizzabile 
e di 1 0 6 ,7 7  per il 3 1|2 per cento restando oggi 
a 1 0 3 ,7 2 ; 102 ,12  e 1 06 ,67 .

Consolidati inglesi. - S a liti da 112  15/16'a 112  3/4.
Rendite austriache. — La rendita in oro fra 122 ,50  

e  1 2 2 ,6 0  e le rendite in carta e in argento fra 1 0 2 ,5 0  
e 1 0 2 ,4 0 .

Consolidali germanici. — Il 3 '/ , per cento senza 
variaz ion i a 104.

Fondi russi. — Il rublo a B erlino fra 2 ,1 6 ,6 0  
e 2 ,1 6 ,4 5  e la nuova rendita russa a P arig i da 9 6 ,2 0  
salita  a 9 7 ,2 5 .

Rendita turca. - A P arig i invaria ta  intorno a 22 ,65  
e a Londra da 2 2 ,3 5  scesa a 2 2 ,2 0 .

Fondi egiziani. —  La rendita unificata nom inale 
a 5 4 3 .

Fondi spaglinoli. — La rendita esterio re da 61 7/16 
scesa a 61 1/8 rim ane a 61 3/8. A  M adrid il cambio 
su  P arig i è al 3 2 ,8 5  per cento.

Fondi portoghesi. — L a rend ita 3 per cento 
invariata  a 20  3/8. A Lisbona l’ aggio su ll’ oro è 
al 4 7 ,5 0  per cento.

Canali. —  Il C anale di Suez fra 2438  e 2 4 37 .
Banche estere. —  La Banca di F rancia quotata 

da 5 5 0 0  a 55 45  e la Banca oltomanna fra 563  
e 5 61 .

—  I valori ita lian i, quantunque non molto trat
ta ti, hanno avuto prezzi sostenuti.

Valori bancari. —  L e azioni della  Banca d’ Italia 
contrattate  a F irenze da 8 4 0  a 837  ; a Genova da

8 4 0 ,5 0  a 8 3 9 ,5 0  e a Torino da 839  a 8 4 0  La Banca 
G enerale quotata a 69 c irca  ; la Banca di Torino 
fra 389  e 3 8 6  ; il Banco Sconto a 7 7 ,5 0 ; il Credito 
ita liano a 5 4 0  e il Banco di Roma verso 1 4 0 .

Valori ferroviari. —  Le Azioni M eridionali soste
nute da 714  a 716  e a P arig i da 6 7 4  sa lì a 681 ; 
le M editerranee da 5 1 3 ,5 0  a 515  e a Berlino 
da 9 6 ,3 0  a 9 6 ,5 0  e le S icu le  a Tonno fino a 6 5 4 . 
Nelle Obbligazioni ebbero  qualche affare le Sarde 

! 4 per cento a 4 6 7 ,5 0  ; le F erro v iar ie  ita liane  3 per 
cento a 3 1 0 ,5 0  e le M eridionali a 3 3 4 ,5 0 .

Credito fondiario. —- Torino 5 per cento quotato 
i a 5 2 3 ;  Milano Id. a 4 1 7 ,5 0 ; Bologna id . a 5 2 2 ;  

S iena id. a 5 0 3 ; Roma S . Sp irito  id . a 3 4 6 ;  N a
poli id . a 4 4 6  ; Banca d’ Italia 4 per cento a 4 99 ,25  
e 5 per cento a 5 1 0 ,5 0  e Istituto italiano 4  /s per 
cento a 5 1 1 ,2 5 .

Prestiti Municipali. —  Le Obbligazioni 3  per cento 
di F irenze intorno a 6 6 ; l’Unificato di M ilano a 9 9 ,1 0  
l’ Unificato di Napoli a 9 2 ,7 5  e il prestilo di Roma 

| 4  per cento a 5 05 .
Valori diversi. —  Nella Borsa di F irenze ebbero 

qualche  affare la Fondiaria V ita a 2 4 4 ,5 0  e quella 
Incendio 1 1 8 ; a Roma l’ Acqua M arcia a 1255  ; 

| le Condotte d’acqua a 2 1 8  ; le M etallurgiche a 144  
e il R isanam ento a 33 e a Milano la N avigazione 
G enerale Italiana da 333  a 3 4 0  ; le Raffinerie da 332  

I a 3 3 4 ;  le A cc ia ie rie  T ern i a 4 2 0  e le Costruzioni 
V enete a 26 .

Metalli preziosi. —  A P arig i il rapporto d e ll’ a r 
gento fino da 3 6 2 ,5 0  è salito a 3 6 6 , cioè ha per- 

! duto fr. 3 ,5 0  su l prezzo fisso di fr. 2 1 8 ,9 0  r a g -  
! guaglia to  a 10 00  e a Londra il) prezzo dell’argento 

da den. 2 6  1/16 per oncia è sceso a 25  43 (46 .

NOTIZIE COMMERCIALI

Cereali. — La temperatura quantunque rigida è 
I favorevole all’ andamento dei raccolti, i quali tanto 

all’estero come aH’interno si presentan o in condizioni 
assai promittenti Frattanto gli agricoltori stanno per 

! ultimare i lavori preparatori per le sementi prima- 
Í verili, e in molti paesi si pensa a consacrarvi una 

superficie superiore a quella dell anno scorso, come 
già fecero per le ¿emine autunnali. Cosicene in ge
nerale si spera bene per la prossima produzione del 

 ̂ frumento, il cui resultato per altro è subordinato 
alle vicende atmosferiche che si avranno di qui alla 
mietitura. Circa all’andamento commerciale dei grani, 
all’estero e specialmente nei mercati americani, russi 
e francesi prevale sempre la tendenza all aumento,

; la quale è dimostrata dai maggiori prezzi che si 
fanno a Genova per i grani esteri, che sono saliti 
verso L. 22,50, mentre prima della riduzione del dazio 
doganale il maggior prezzo non oltrepassava le 
L. 21,75. Ed è probabile che all/estero l’ aumento 

| diventi anche più rilevante, giacché in tu tti i grandi 
i paesi di produzione si nota una sensibile_ diminu

zione nelle riserve frumentarie. In Italia, in alcune 
piazze come rilevammo nella precedente rassegna i 
prezzi dei grani ebbero qualche riduzione che si può 
valutare fra L. 1,50 a 2 al quintale, ma in altre si 

I mantennero presso a poco nei limiti precedenti, come 
! avviene nella piazza di Firenze, il cui listino segna 

sempre per i frumenti gentili bianchi il prezzo di
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L. 33,50 a 34,25 al quintale, come lo segnava prima 
della riduzione del dazio doganale da L. 7,50 a 5. 
Comunque sia riguardo ai prezzi, il fatto è che la 
riduzione del dazio ha affatto paralizzato le contrat
tazioni, giacché mentre i consumatori pretendono 
prezzi in ribasso, i produttori non li consentono, spe
rando <3i fare, attendendo vendite più vantaggiose. — 
A Firenze i grani rossi di Eomagna da L. 32,25 
a 33,50 ; i granturchi da L. 15,75 a 18 ; la segale da 
L. 18 a 18,25 o l'avena di Maremma da L. 19 a 19,50; 
a Bologna i grani sulle L. 31 e i granturchi da 
L. 15,16; a Verona i grani da L. 28,25 a 29,50 e il 
riso mercantile da L. 33,75 a 34,35 ; a Parma i grani 
da L. 30,50 a 31 ; e l’ avena da L. 16,50 a 17 : a 
Milano i grani della provincia da L. 29,50 a 30; la 
segale da L. 21,50 a 22 a l’orzo da L. 17 a 17,50; 
a Torino i grani piemontesi da L. 30 a 30,50 ; i 
granturchi da L. 15,25 a 17,75 e il riso da L. 32,75 
a 39 ; a Genova i grani teneri esteri fuori dazio da 
L. 19,85 a 22,25 in oro e a Foggia i grani bianchi 
da L. 28,50 a 29 il tutto al quintale.

Vini. — Corrispondenze dalla Sicilia recano che la 
calma negli acquisti ha cominciato a gravare nuo
vamente nella maggior parte dei mercati vinicoli 
dell’Isola, nei quali eccettuato Milazzo in cui regna 
sempre qualche attività, nelle altre piazze le compre 
sono ben poca cosa, sia per le limitate richieste, sia 
anche perchè i produttori non vogliono fare alcuna 
concessione nei prezzi. — A Riposto i Mascaii rossi 
da taglio da L. 15 a 18,50 all’ ettol. ; e i vini rossi 
comuni di mezza montagna e di montagna da L. 12 
a 16 ; a Catania i vini del bosco bianchi da L. 18 
a 19 ; i rossi da L. 19,50 a 22 e i Torrefo rti rossi 
da L. 24 a 27 ; a Milazzo i rossi da taglio da L. 30 
a 35; a, Siracusa i rossi da taglio da L. 24 a 31 e 
i bianchi da L. 27 a 34 ; a Noto i Pachino rossi co
muni da L. 19 a 20 ; a Vittoria i rossi comuni da 
L. 16,25 a 18,75 e i bianchi da L. 20 a 25; a Par- 
tinico i bianchi da L. 22 a 23 ; i rossi asciutti da 
L. 24,50 a 27 e i dolci da L. 31,50 a 36,50; a Ba- 
gheria i bianchi da L. 20,50 a 22; a Caslellamare 
del Golfo i bianchi da L. 17 a 21 ; a, Trapani i bian
chi da L. 23,50 a 24 e a Marsala i ribolliti rossi da 
taglio da L. 21 a 22; i coloriti non gessati comuni 
rossi da L. 21 a 22 ; i bianchi da L. 21 a 22 e i 
coloriti e bianchi gessati da L. 19,50 a 20,50. Pas
sando nelle piazze continentali è, meno poche ecce
zioni, la stessa calma che predomina. — A San Se
vero i bianchi da L. 20,50 a 21 al vagone; a Bar
letta i vini superiori di gr. 15[17 da L. 26 a 28 e le 
altre qualità più basse da L. 16 a 23,50 ; a Bisceglie 
i rossi eia L. 25 a 28 e i bianchi da I,. 28 a 30 per 
soma di 175 litri ; a Lecce la media dei prezzi da 
L. 17 a 18 all’ettol. ; a Napoli i vini di Gragnano 
da L. 22 a 30; i Nocera correnti da L. 16 a 18 e 
gl Ischia da L. 13 a 18 ; in Arezzo i vini neri da 
L. 24 a 30; a Firenze i vini dell’ annata da L. 24 
a 28 per pianura e da L. 30 a 40 per collina fuori 
dazio; a Genova con poca speranza di miglioramento 
stante l’abbondanza dei depositi i Sicilia da L. 18 
® ^7; i Calabria da L. 24 a 31; i Barbera da

fO a 50 e i Sardegna bianchi da L. 19 a 20 ; in 
j St{. i barbera da L. 38 a 52; i Nebiolo spumanti 
da L. 60 a 70 e i vini da pasto da L. 32 a 35 e a 
Casalmaggiore i prezzi variano da L. 28 a 48,50 e 
1 vini disponibili ascendono a circa 88 ettolitri.

Spiriti. — Scrivono da Padova che i prezzi sono 
alquanto sostenuti stante le molte richieste e lo 
scarso disponibile. I spiriti di vino extra di gr. 96 
da L. 280 a 285 al quint.; detti quadrupli di gr. 96 
da L. 265 a 267 e l’acquavite da L. 115 a 132 e a 
L angi 1 disponibili a fr. 44 al deposito.

Oli di oliva.  ̂— Scrivono da Bari che mancano af
atto le qualità superiori, e delle mediocri si chiedono

prezzi esagerati, il che impedisce le contrattazioni. 
Le qualità secondarie si vendono da L. 110 a 119 
al quint. —_ A Firenze e nelle altre piazze toscane 
¡ prezzi variano da L. 125 a 165 a seconda del me
rito e a Genova prezzi sostenuti nelle qualità fini 
che sono alquanto ricercate, come pure sono ricer
cate le qualità buone della Spagna. Le vendite della 
settimana ascesero a 650 al quint. al prezzo di L. 132 
per Molfetta mangiabile ; di L. 150 per detti sopraf
fini ; di L. 135 per Sardegna e di L. 118 per Spagna.

Burro e lardo. — Il burro a Pavia a L. 210 al 
quint ; a Brescia da L. 198 a 210 ; a Verona a 
L. 195 ; a Lodi a L. 210 ; a Cremona da L. 200 a 210 
e a Roma il burro dell’agro romano da L. 263 a 278. 
Il lardo a Cremona da L. 150 a 160 ; a Piacenza da 
L. 115 a 140 e a Parma da L. 135 a 140.

Bestiami. — Notizie da Bologna recano che il di- 
sagio nel bovino di cederlo decorosamente persiste; 
i capi da macello grossi e di buona pinguedine sten
tano le L. 120 al netto, le carni minori a tu tti i 
prezzi, da L. 95 a 100 si incontra il compratore di 
buon volere. Anche in maiali grassi e maturi i mer- 
c<iti recenti sottrassero due a tre lire. Pei marroni 
e teinpaioli situazione stazionaria.

Cotoni. — In questi ultimi quindici giorni i cotoni 
ebbero qualche aumento dovuto alla inferiorità del 
movimento dei cotoni agli Stati Uniti in confronto 
alle previsioni, alla diminuzione delia provvista vi
sibile nel mondo in confronto alle annate precedenti, 
specialmente al 1895, alla fermezza costantemente 
dimostrata dai detentori americani e ai molti acqui
sti fatti da speculatori per ricoprirsi__ A Liverpool
i Middling americani salirono da den. 3 7|32 per 
libbra a 3 3[8 e i good Oomra da 2 13[16 a 2 15[16 
e a Nuova York i Middling Upland da cent. 5 15[16 
a 6 1|4 per libbra. La provvista visibile dei cotoni 
era alla fine della settimana scorsa di balle 4,652,000 
contro 5,053,000 nel 1895 pari epoca.

Sete. —■ La situazione dei mercati serici è rimasta 
invariata cioè a dire con molte richieste e con pochi 
affari a motivo delle pretese dei detentori che non 
si prestano a fare le domandate concessioni nei prezzi. 
— A Milano si conclusero diversi contratti in greg- 
gie di qualità diverse per conto di alcune case ame
ricane. I prezzi fatti nella settimana furono di L. 39 
a 44 per le greggie ; da L. 43 a 48 per gli organ
zini, e da L. 40 a 44 per le trame a due capi. — A 
Lione si sono fatte discrete operazioni specialmente 
in sete asiatiche. F ra i prodotti italiani venduti no
tiamo greggie 10[12 di 2° ord. a fr. 43; dette lO ill 
di 1° ord. a fr. 44 ; trame 20[22 di 1° ord. a fr. 46,50 
e organzini 18[20 di 1° ord. a fr. 48,50. Telegrammi 
venuti dall’estremo Oriente recano le seguenti noti
zie: Shanghai mercato calmo per mancanza di vendi
tori ; a Yokohama buona domanda per l’America e 
prezzi alquanto fermi, i quali per le filature varia
rono da fr. 40 a 45,75 a seconda del titolo e a Can
fore affari limitati con prezzi fermi essendosi pagate 
le filature Min King Lun 13[15 a fr. 36,27 1[2.

Canape. — Scrivono da Napoli che in campagna 
seguitano sempre importanti gli acquisti, consigliati 
agli esportatori e decisi dalla premura di coprir le 
vendite fatte. I  prezzi di L. 51 e 53 il fascio, re
stano sempre invariati, come pur restano per l’ espor
tazione'quelli di L. 78 pel 1° Paesano extra extra, 
75 pel 1° Paesano extra, 70 pel 1° Paesano, 64 pel 
1° M arciasse e 2» Paesano, 59 pel 2» Mareianise.

usAKE B ill! gerente responsabile.
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SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO
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KSKHOIZIO 1897-03

l ’ ro v Io tL i a p p r o s s i m a t i v i  i l e i  tr-:vUi<*<> dal 21 al 31 Gennaio lb98.
(21 .* decade)

(Tiilom. in esercizio 
Media.........................

Viaggiatori 
Bagagli e Cani.

Merci a P. V...............
T o t a l e

RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA

ESERCIZIO
corrente

ESERCIZIO
precedente Differenze

ESERCIZIO
corrente

ESERCIZIO
precedente Differenze

4730
4630

4608
4452

+  122 
4- 178

1012
1099

n o i
1256

-  89
-  157

1,193,877.74
63,456.40

311,714.95
1,790,342.21

1,094,355.03 
57,234.66 

300,524.93 
1,728,429.38 
3,180,544.01

4- 99.522.7! 
4- 6.221,74 
4- 11,190.02 
4- 61,912 83

56,159.55 
1,858.15 

11,994.26 
66,301.25

50,248.08 4- 5,911.47 
1,317.42 4- 540.73 

11,352.33 4- 641.93* 
62,503.5614- 3,797.69 

125,421.391-4- 10,891.821 3,359,391.30 +  178,847.30 136,313.21

P r o d o t t i  dal I“ Luglio 1897 al 31 Gennaio 1898
Viaggiatori...................
Bagagli e Cani.............
Merci a G.V.e P. V.acc. 
Merci a P.V...................

30,273,806.09, 29,223,598.36 
1,465,594.70 1,427,216.26 
7,702,014.76j 7,467,906.71 

i 38,148,194.30,' 37,309,108.48

+1,050,207.73 
+  38,378.44 
+  234,108.05 
+  839,085.82

1,482,910.89
37,246.52

320,087.82
1,515,811.60

1,911,311.76 — 428,400.87 
56,562.59 — 19,316.07 

385,643.13 — 65,555.31 
1,648,232.19 — 132,390.59

T otali-' 4,001,749.67;— 645,662.8477,589,609.85.! 75,427,829.81 +2.161,780.04 3,356,086.83

Prodotto pei* chilom etro

della decade...............
riassuntivo..................

I 710.02 690.22 ¡4- 20 .0 ll 134.70] 113,92'4 - 20.78 J
16,758.02, 16,942.461 — 184.441 3, 53.76 3,186.11 ì — 132.35 j

(*) La linea Milano-Cbiasso (Km. 52) comune colla lieto Adriatica, : calcolata per la sola metà.
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ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA

4.“ Decade. — Dal 10 al 10 Febbraio 1898.

Prodotti approssim ativ i del tra ffico  dell’ anno 1898
e p a ra l le lo  coi prodotti a cce r ta t i  nell’ anno precedente, d epu ra t i  d a l le  imposte governa t i  ve.

_______ l i e t o  p r i n c i p a l e .

A NINI Viaggiatori Bagagli Grande Piccola
VELOCITA I VELOCITÀ

P rodotti
INDIRETTI t o t a l e  1

Media 
l e i  c h i lo m e t r i  ■ 

é e r c i t a t i

1898
1S97

Diff e r enz e  nel 18*. 8

1898
1897

D if f e r en z e  nel 1898

Prodotti hklla decade.
824 891.79! 41.939.78 310,075.31] 4,266.683.30 
700,213.63 36.343 42 280,220.161 1,345,0o6.90

10,906 26] 2,454.496.44 
12.036.73 2,433,870.84

4,307.00
4,248.00,

+ 64.678.16',-+- 5,596.36 4- 29,855.15 — 78,373.60 1,130.471+ 20,625.6o +- 59.00

3,253,281 28 
3.136,m  27

1* tODOT’
159,090.23
145,276.84

-1- 13,813.39

i dal 1.o Gennaio.
1 9À9 896.47l 5 019,309.381 63,762.40 9,744,269.76 
-L 136’, 7 2 6 . 6 1  j 5Ì105.552. 05 ] 65,852.71] 9,589,641.48

4,307.oq 
4,248.00

4- 117,04801 + 113,099.861- 87,242.671- 2,090.31 +  154,628.28 +  59-00

1898
1897

D i f f e r en z e  nel 1898

1898
1897

D i f f e r en z e  nel 1898

Hi e t c  c
Prodo

52,849.381 1,362.67 
52,637.46j 1,258.94

+  211.92 +  103.73

o il» p i e  in  e  ii  t  «  »• e
rTI DELLA DECADE.

17 441.521 100,543.14] 1,144.64] 173,341.35 
20,083.66 125,384.411 1,345.76] 200,710.23

1,464.69
1,377.00,

-  2,642.14]— 24.841.27 — 201.12 — 27,368.88 + 87.69

I 211.917.56 
217,832.88

j - ____ 5,915.32

Prodotti dal 1.° Gennaio

4 466.80 ] 68,678.63] 369,265.08 
4,523.58 78,786 39 451,935.31

7,391.10
7,351.49

661,719.17
760,429.65

1,464.69
1,377.00

-  56.78 ! -  10.107 76 -  82,670.23 ';+_ 39 61 — 98.710.48 +  87.69

P ro d o tti p e r  chilom etro d e lle  re ti r iu n ite .

PRODOTTO
ESERCIZIO Differ. nel 1898

corrente | precedente
455.30 468 37 

1.802,94 1,840,01
— 13.07
— 37.07]
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